
Una notte di violenze nella zona
del Laurentino si è conclusa con
il fermo di un 50enne accusato
di tentato omicidio, sequestro di
persona e violenza sessuale ai
danni dell’ex compagno, un
34enne brasiliano. L’uomo,
secondo la ricostruzione degli
investigatori, avrebbe minaccia-
to la vittima con un coltello
costringendolo a entrare in una
roulotte, dove sarebbe stato trat-
tenuto contro la propria volontà
e sottoposto a ripetute aggres-

sioni. La segnalazione al 112 ha
permesso alla polizia di interve-
nire: il 34enne è stato trovato in
stato di shock e con evidenti
ferite, poi affidato alle cure dei
sanitari. Raccolto il suo raccon-
to, gli agenti hanno rintracciato
il presunto aggressore, già noto
per precedenti, e lo hanno fer-
mato. Il giudice ha convalidato
l’arresto e disposto il divieto di
avvicinamento alla vittima.

Il No ha prevalso nel referen-
dum sulla giustizia 2026 con il
53,7% dei voti, contro il 46,3%
raccolto dal Sì. Le urne si sono
chiuse alle 15 di ieri e già i primi
instant poll avevano indicato un
vantaggio del fronte contrario
alla riforma, poi confermato
dallo scrutinio. La Presidente

del Consiglio Giorgia Meloni ha
commentato l’esito riconoscen-
do la sconfitta del Sì e sottoline-
ando il rispetto per la decisione
degli elettori. “Rispettiamo la
decisione degli italiani, andremo
avanti con determinazione”, ha
dichiarato in un messaggio dif-
fuso dopo la chiusura delle ope-

razioni di voto. Il risultato apre
ora una nuova fase politica,
mentre i partiti si preparano a
interpretare il segnale arrivato
dalle urne e a definire le prossi-
me mosse sul terreno delle rifor-
me istituzionali.

Operazione antidroga dei Carabinieri: sequestrati hashish, marijuana e cocaina

Fiumicino, fermato in auto a noleggio
38enne arrestato con 1 chilo di droga

Laurentino, 34enne tenuto prigioniero dall’ex compagno

Sequestrato e aggredito
per ore in una roulotte

Referendum 2026, vince il No con il 53,7%
La Premier Meloni riconosce l’esito del voto

La Presidente del Consiglio: “Rispettiamo la decisione degli italiani, avanti con determinazione”
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Il cinema incontra la ricer-
ca scientifica per racconta-
re una delle emergenze
più sottovalutate del
nostro tempo: la solitudi-
ne digitale degli adole-
scenti. Giovedì 19 marzo
la Sala Convegni del
Consiglio Nazionale delle
Ricerche ha ospitato “DIS-
CONNESSI - La solitudine
è sociale”, l’evento pro-
mosso dal Dipartimento
di Scienze Umane e
Sociali, Patrimonio
Culturale (Cnr-Dsu), che
unisce la forza emotiva del
grande schermo al rigore
dei dati scientifici. Il cuore
della mattinata è stata la
proiezione del film
“MIA”, opera che scava
nelle fragilità giovanili e
nei meccanismi di isola-
mento che si alimentano
online. A seguire, sono
stati presentati in antepri-
ma nazionale i risultati
dell’indagine ESPAD®
Italia 2025, curata da
Sabrina Molinaro
dell’Istituto di Fisiologia
Clinica del Cnr. La foto-
grafia scattata dalla ricerca
è allarmante: il 61% degli
studenti tra i 15 e i 19 anni
- oltre 1,6 milioni di giova-
ni - vive la rete non più
come uno spazio di sco-
perta, ma come un
ambiente che può amplifi-
care vulnerabilità profon-
de. L’iper-connessione,
paradossalmente, si tradu-
ce in isolamento: più di
50.000 adolescenti risulta-
no in ritiro sociale. Il trend
è in crescita costante. Nel
2011 l’uso a rischio di
Internet riguardava meno
di un ragazzo su dieci;
oggi sfiora 1 su 6 (14,9%),
con un impatto maggiore
sulle ragazze (17,4%).
Ancora più preoccupante
è l’escalation del cyberbul-
lismo: dal 2018 le vittime
sono passate dal 31,1% al
45,2%, mentre gli autori
sono quasi raddoppiati
(dal 16,6% al 29,9%). Oggi
il 22% dei giovani è con-
temporaneamente vittima
e carnefice, in un cortocir-
cuito relazionale che rac-
conta un disagio profon-
do. 

Dis-Connessi

Allarme CNR,
adolescenti
sempre più
soli in rete

A Cerveteri, nella zona di via
di Gricciano, il clima tra i
residenti è sempre più teso.
Da diversi giorni si moltipli-
cano le testimonianze di ten-
tativi di furto, presenze
sospette e persone incappuc-
ciate avvistate nei pressi
delle abitazioni. Una situa-
zione che sta alimentando
paura e senso di vulnerabili-
tà. L’episodio più recente

risale alla scorsa notte: secon-
do quanto riferito, alcuni
malintenzionati sarebbero
riusciti a introdursi in
un’abitazione, ma i proprie-
tari - svegliati dai rumori - li
avrebbero messi in fuga.
Nessun oggetto di valore
sarebbe stato portato via, ma
lo spavento è stato forte. “Il
problema non è solo il danno
materiale, ma la sensazione di

non essere più al sicuro neppure
in casa propria”, raccontano i
residenti. Le segnalazioni
parlano di tentativi avvenuti
non soltanto in piena notte,
ma anche in fascia serale,
attorno alle 19. Un dettaglio
che aumenta ulteriormente
l’apprensione, perché sugge-
risce la presenza di persone
disposte ad agire senza pre-
occuparsi dell’orario o della

possibile presenza dei pro-
prietari. In almeno un caso,
riferiscono alcuni cittadini,
tre individui incappucciati
sarebbero stati ripresi dalle
telecamere di videosorve-
glianza. Da qui la richiesta,
sempre più insistente, di un
rafforzamento dei controlli:
più pattuglie, maggiore pre-
senza delle forze dell’ordine
e un’attenzione istituzionale

più costante. Con l’avvici-
narsi delle festività, diversi
residenti temono un possibi-
le aumento di episodi simili e
invitano tutti a mantenere
alta la vigilanza, segnalando
immediatamente movimenti
sospetti di persone o veicoli.
“Il territorio non può essere
lasciato solo. Serve una risposta,
e serve in fretta”, è l’appello
che arriva dal quartiere.

Cerveteri, allarme sicurezza a Gricciano
“Servono più controlli, abbiamo paura”
Cresce la preoccupazione tra i residenti: segnalati tentativi di furto e movimenti sospetti
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Prosegue l’attività di contrasto
allo spaccio di sostanze stupefa-
centi da parte dei Carabinieri
della Compagnia di Ostia.
Nella tarda serata di ieri, intor-
no alle 23, i militari della
Stazione di Fiumicino hanno
arrestato un 38enne romano,
trovato in possesso di un ingen-
te quantitativo di droga.
L’operazione è scattata in via
Giuseppe Scagliosi, dove i
Carabinieri hanno fermato l’uo-
mo mentre viaggiava a bordo
di una Fiat 500 a noleggio con
targa straniera. 
L’atteggiamento sospetto del
conducente ha spinto i militari
ad approfondire il controllo: la
perquisizione del veicolo e del-
l’abitazione ha permesso di sco-
prire un vero e proprio deposi-
to di sostanze stupefacenti. Nel
dettaglio, sono stati sequestrati
20 panetti di hashish per un
peso complessivo di 1 kg, ulte-

riori 103 grammi della stessa
sostanza, 92 grammi di mari-
juana e circa 1,3 grammi di
cocaina. L’uomo aveva con sé
anche 1.505 euro in contanti,
ritenuti provento dell’attività

illecita, oltre a materiale per il
confezionamento delle dosi.
L’arresto è stato convalidato
dall’Autorità giudiziaria, che ha
disposto per il 38enne la misura
degli arresti domiciliari.



La Procura della Repubblica di Roma ha
conferito l’incarico al medico legale per
eseguire le autopsie sui corpi di Sara
Ardizzone e Alessandro Mercogliano, i
due attivisti anarchici morti nell’esplosio-
ne avvenuta all’interno del cosiddetto
Casale del Sellaretto, un manufatto
abbandonato situato nei pressi di via delle
Capannelle. Secondo la ricostruzione
degli investigatori, i due sarebbero rima-
sti uccisi durante il presunto assemblag-
gio di un ordigno artigianale.
Parallelamente, i magistrati del pool anti-

terrorismo hanno delegato alla Digos
della Questura di Roma ulteriori accerta-

menti tecnici, tra cui l’analisi dei telefoni
cellulari e dei computer appartenuti alle
vittime. Gli investigatori stanno lavoran-
do per ricostruire con precisione la dina-
mica dell’esplosione e verificare eventuali
contatti o presenze di altre persone nella
zona nelle ore precedenti all’incidente. Al
momento, non si esclude che Ardizzone e
Mercogliano potessero non essere soli
all’interno del casale. Le indagini prose-
guono nel massimo riserbo, con l’obietti-
vo di chiarire ogni aspetto della vicenda e
accertare eventuali responsabilità.

Indagini in corso sulla morte dei due attivisti
nel casale di via delle Capannelle
Disposta l’autopsia per Ardizzone e Mercogliano:
la Procura affida gli esami al medico legale

È ricoverata in prognosi riser-
vata al Centro Ustioni del-
l’ospedale Sant’Eugenio l’an-
ziana rimasta gravemente
ferita nell’esplosione avvenu-
ta domenica pomeriggio a
Piana del Sole, alla periferia
ovest di Roma. La donna pre-
senta ustioni di secondo
grado profondo che interes-
sano circa il 16% della super-
ficie corporea. Le sue condi-
zioni restano delicate e i
medici stanno monitorando costantemente l’evoluzione del quadro clinico. Migliora invece lo stato di salute del marito, 86 anni, coinvolto

anch’egli nell’incidente. Le
ustioni riportate non sono
risultate tali da richiedere il
trasferimento immediato al
Centro Ustioni. L’uomo è
ricoverato nel reparto di
Medicina d’urgenza: ha
riportato un trauma cranico,
senza mai perdere conoscen-
za, e un’insufficienza respira-
toria dovuta ai gas inalati
durante l’esplosione.
Secondo quanto riferito dai
sanitari, l’ossigenoterapia sta
dando i risultati sperati.
L’anziano respira autonoma-
mente ed è stato già liberato
dalla ventilazione meccanica,
mantenendo uno stato emoti-
vo stabile. Le indagini prose-
guono per ricostruire con
precisione le cause dell’esplo-
sione e verificare eventuali
responsabilità.

laVocemartedì 24 marzo 20262 • Primo Piano

Ustioni sul 16% del corpo: la donna è in prognosi riservata al Sant’Eugenio
Restano gravi le condizioni dell’anziana
ferita nell’esplosione a Piana del Sole

Credits: Francesco Benvenuti/LaPresse 

Tragedia in un laghetto sportivo
ai Castelli Romani
Lanuvio, cade nel laghetto
mentre recupera un secchio:
muore annegata una donna di 63 anni
Dramma a Lanuvio, in provincia di Roma, dove una donna di 63
anni, Fanica Lacusta, è morta annegata in un laghetto sportivo
durante il fine settimana. La vittima, residente ad Aprilia, si tro-
vava con i figli nell’area di via Fontana Parata, nella zona dei
Castelli Romani. Secondo quanto ricostruito, la donna stava cer-
cando di recuperare un secchio utilizzato per i pesci. Nel chinar-
si sulla sponda, avrebbe perso l’equilibrio, scivolando in acqua.
Fanica Lacusta non sapeva nuotare: è riuscita a chiedere aiuto e
ad aggrapparsi a un appiglio, ma le temperature particolarmen-
te fredde dell’acqua e la difficoltà a mantenersi a galla non le
hanno lasciato scampo. Estratta rapidamente dal laghetto, sono
stati avviati immediatamente i tentativi di rianimazione, pur-
troppo senza esito. Il medico legale intervenuto sul posto ha
constatato il decesso: un arresto cardiocircolatorio, aggravato
dalla notevole quantità di acqua ingerita. Sul posto sono interve-
nuti i sanitari del 118 e i Carabinieri della Stazione di Lanuvio.
La Procura di Velletri è stata informata dell’accaduto e ha dispo-
sto la restituzione della salma ai familiari.

Tragedia questa mattina
all’Eur, dove il corpo di una
donna è stato trovato in via
della Fisica, proprio davanti al
liceo scientifico Vivona. Sul
posto sono intervenuti i
Carabinieri, che stanno lavo-
rando per ricostruire l’accadu-

to. Secondo le prime
informazioni, non si
esclude l’ipotesi di
un gesto volontario.
La donna, non anco-
ra identificata, indos-
sava pigiama e ciabatte,
elementi che fanno pensare a

un allontanamento
avvenuto durante la
notte. L’area è stata
immedia tamente
delimitata per con-

sentire i rilievi e
garantire la sicurezza. A

seguito dell’episodio, la diri-

genza del liceo ha disposto la
chiusura della sede per l’intera
mattinata. “A causa di una
situazione di particolare gravità
verificatasi nelle immediate vici-
nanze della sede di via della
Fisica, tale sede rimarrà chiusa
per l’intera mattinata scolastica.
La decisione è stata assunta in via
precauzionale, per motivi di sicu-
rezza e a tutela dell’intera comu-
nità scolastica”, si legge sul sito
dell’istituto. Le indagini pro-
seguono per identificare la vit-
tima e chiarire con precisione
le circostanze della morte.

Roma, la tragedia all’Eur: istituto chiuso in via precauzionale
Corpo di una donna trovato davanti
al liceo Vivona: indagini in corso

I Vigili del Fuoco di
Viterbo sono stati
impegnati ieri nel ter-
ritorio di Bagnoregio
per fronteggiare un
incendio sviluppatosi
all’interno di un’area
industriale dismessa,
un tempo utilizzata per la lavorazione di materie plastiche. Le
fiamme hanno interessato diversi punti della struttura, ren-
dendo necessario un intervento rapido e coordinato per evita-
re che il rogo potesse estendersi alle zone circostanti. Le squa-
dre operative stanno concentrando gli sforzi nello spegnimen-
to dei focolai ancora attivi all’interno del complesso, un
ambiente reso particolarmente insidioso dalla presenza di
materiali residui e dalla conformazione degli spazi. L’obiettivo
è circoscrivere definitivamente l’incendio e impedire che il
vento o le alte temperature possano alimentare ulteriori propa-
gazioni. Al momento non si registrano feriti, ma l’area è stata
messa in sicurezza per consentire le operazioni di bonifica e
per evitare rischi alla popolazione e alle attività vicine. Sono in
corso anche le verifiche per accertare le cause del rogo, che al
momento restano da chiarire. L’intervento proseguirà fino allo
spegnimento totale delle fiamme e alla completa messa in sicu-
rezza del sito.

Incendio in un’area industriale
dismessa a Bagnoregio
Vigili del Fuoco contengono
il rogo nel viterbese
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Già alla chiusura delle urne
(ore 15), l’instant poll di
YouTrend aveva delineato un
quadro equilibrato, con un leg-
gero vantaggio per il No. Le
stime indicavano infatti il No
tra il 49,5% e il 53,5%, mentre il
Sì si collocava tra il 46,5% e il
50,5%. Un margine ristretto
che ha confermato l’incertezza
sull’esito finale. Uno degli ele-
menti più rilevanti di questa
consultazione è stata l’alta
affluenza: secondo i dati del
Ministero dell’Interno ha vota-
to il 58,9% degli aventi diritto
al voto. Nel Lazio si è superata
questa soglia, raggiungendo il
61,68%. È stata una partecipa-
zione significativa anche
rispetto ai precedenti referen-
dum costituzionali, nei quali
difficilmente si erano registrati
livelli così elevati. Il dato trova
conferma anche a livello loca-
le: nei principali comuni del
Lazio si registrano percentuali
elevate, come ad Allumiere
(78,73%), Cerveteri (57,88%),
Civitavecchia (58,90%),

Fiumicino (55,79%), Ladispoli
(56,46%), Santa Marinella
(59,24%), Tolfa (62,44%),
Viterbo (63,74%), Tarquinia
(61,07%) e Montalto di Castro
(61,88%). Un quadro che con-
ferma una partecipazione dif-
fusa e sostenuta su tutto il ter-
ritorio regionale. Resta tuttavia
aperta l’interpretazione politi-
ca di questo dato: alla vigilia
del voto, molti osservatori rite-
nevano che un’alta affluenza
avrebbe favorito il fronte del
Sì, previsione che non ha tro-
vato conferma nei risultati.
Negli ultimi giorni prima del
voto, le istituzioni sono inter-
venute per abbassare i toni
dello scontro politico: il
Presidente della Repubblica
Sergio Mattarella ha presiedu-
to una seduta del CSM, e la
Presidente del Consiglio
Giorgia Meloni è intervenuta
più volte nel dibattito pubblico
con interviste e apparizioni.
Dopo il risultato, diversi espo-
nenti politici hanno commen-
tato l’esito del voto, a partire

dalla stessa Giorgia Meloni. In
un video pubblicato sui social,
la premier ha dichiarato: “La
sovranità appartiene al popolo e
gli italiani oggi si sono espressi
con chiarezza. Il governo ha fatto
quello che aveva promesso, porta-
re avanti una riforma della giusti-
zia che era scritta nel nostro pro-
gramma elettorale. L'abbiamo
sostenuta fino in fondo e poi
abbiamo rimesso la scelta ai citta-
dini e i cittadini hanno deciso e
noi come sempre rispettiamo la
loro decisione”. Ha poi aggiun-

to: “Resta chiaramente il ramma-
rico per un'occasione persa di
modernizzare l'Italia, ma questo
non cambia il nostro impegno per
continuare con serietà e determi-
nazione a lavorare per il bene della
nazione e per onorare il mandato
che ci è stato affidato. Andremo
avanti come abbiamo sempre
fatto, con responsabilità, con
determinazione e soprattutto con
rispetto verso l'Italia e verso il suo
popolo”. Sulla stessa linea
anche Galeazzo Bignami,
capogruppo di Fratelli d’Italia,

che ha affermato: “Era un prov-
vedimento che noi avevamo nel
programma elettorale, avevamo il
dovere di portarlo avanti perché
era un impegno che avevamo
assunto nei confronti degli italia-
ni a cui abbiamo chiesto di espri-
mersi”. Ha parlato anche
Giuseppe Conte per il
Movimento 5 stelle: "Il risulta-
to mi sembra chiaro, anzitutto
larghissima partecipazione e chia-
ra sonora vittoria del No, questo
ci rallegra molto. Questo risulta-
to sottolinea la grande rimonta
perché fino a qualche mese fa il Sì
era dato in netto vantaggio. Si
apre una nuova stagione, una
nuova primavera politica dove i
cittadini sono protagonisti,
vogliono voltare pagina e chiedo-
no nuova politica più attenta alle
persone e meno a tutelare i politi-
ci dalle inchieste". Anche la
segretaria del Pd, Elly Schlein,
ha commentato la vittoria del
comitato del NO nel corso
della conferenza stampa al
Nazareno: "Con il voto di oggi il
Paese chiede un'alternativa e noi

abbiamo la responsabilità di orga-
nizzare questa speranza. C'è già
una maggioranza alternativa a
questo Governo, e noi vogliamo
costruire una proposta che sia
all'altezza delle sue aspettative,
dei suoi bisogni e dei suoi deside-
ri e anche delle sue priorità costi-
tuzionali: salute, lavoro, casa,
scuola. Questo voto appunto ci
consegna una grande responsabi-
lità e posso dire che la sentiamo
tutti". 

Si dimette Cesare Parodi,
presidente  dell’associazione
nazionale magistrati
Il presidente dell'Anm, Cesare
Parodi, procuratore aggiunto
a Torino, secondo quanto
apprende LaPresse, si è dimes-
so a causa dei gravi problemi
di salute di un familiare e ha
deciso di comunicare la sua
decisione poco prima della
chiusura delle urne per il refe-
rendum sulla riforma della
Giustizia, per non legare le
dimissioni a qualunque sarà il
risultato dello spoglio.

Alta affluenza e risultato incerto fino all’ultimo: reazioni e analisi dopo il voto

Riforma della Giustizia, il popolo dice No
Partecipazione record nel Lazio e in tutti i comuni del litorale nord

I ballottaggi delle elezioni comunali 2026
in Francia hanno portato a un significati-
vo riassetto politico nelle principali città
del Paese. A Parigi, il candidato socialista
Emmanuel Grégoire è stato eletto nuovo
sindaco, succedendo alla collega di parti-
to Anne Hidalgo. La vittoria su Rachida
Dati, candidata conservatrice, è stata
netta. Nel suo discorso, Grégoire ha sot-
tolineato la necessità di “ricostruire i lega-
mi dopo una campagna segnata da toni duri”,
ribadendo che “Parigi non è e non sarà mai
di estrema destra”. A Marsiglia, la sinistra
mantiene la guida della città: il sindaco
uscente Benoît Payan è stato riconferma-
to, superando il candidato del
Rassemblement National, Franck Allisio,

e Martine Vassal. A Bordeaux,
invece, il centrodestra torna alla
guida con la vittoria di
Thomas Cazenave, che ha
battuto il sindaco uscente dei
Verdi, Pierre Hurmic. A
Nantes si conferma Johanna
Rolland, sostenuta da un’allean-
za con La France Insoumise, mentre
a Pau il socialista Jérôme Marbot ha
superato al secondo turno l’ex primo
ministro François Bayrou, che ha ricono-
sciuto la sconfitta definendo la serata
“difficile”,ma ricordando che “la democra-
zia funziona così, sia quando si vince sia
quando si perde”. A Nizza si impone Eric
Ciotti (UDR RN), che ha sconfitto il sin-

daco uscente Christian Estrosi. A
Tolosa resta in carica Jean Luc
Moudenc, indipendente di
centrodestra, che ha superato
il candidato di LFI François
Piquemal, sostenuto dal
Partito Socialista. Nel comples-

so, le amministrative 2026 hanno
registrato un avanzamento del

Rassemblement National, che ha conqui-
stato numerosi comuni in diverse regioni
del Paese. Sui social, Marine Le Pen ha
parlato di “una vittoria straordinaria” e
della conferma della strategia di radica-
mento locale del partito, citando alcune
delle città in cui i candidati RN hanno
ottenuto risultati significativi.

Secondo turno delle comunali francesi: cambi di guida e conferme nelle principali città
Francia, Grégoire nuovo sindaco di Parigi
Sinistra confermata a Marsiglia, centrodestra avanti a Bordeaux e Tolosa

Tragedia nei cieli
della Colombia
C-130 militare precipita
nel Putumayo: vittime a bordo,
soccorsi in azione
Un aereo da
trasporto mili-
tare Hercules
C-130 è precipi-
tato poco dopo
il decollo nel
sud-ovest della
Colombia, nel
dipart imento
amazzonico di
Putumayo, causando un
numero ancora imprecisato di
vittime. Il velivolo è caduto
nei pressi di Puerto
Leguízamo, un’area di confine
tra Colombia, Perù ed
Ecuador, caratterizzata da fitte
zone di foresta e difficoltà
logistiche che stanno compli-
cando le operazioni di soccor-
so. Secondo le prime informa-
zioni diffuse dai media locali,
a bordo dell’aeromobile si tro-
vavano “almeno 120 militari”,
anche se il dato non è stato
ancora confermato ufficial-
mente. Le autorità stanno
lavorando per raggiungere il
luogo dell’impatto e verificare
l’esatta entità della tragedia. Il
ministro della Difesa Pedro
Sanchez ha definito l’incidente
“tragico”, annunciando l’invio
immediato di squadre di ricer-
ca e soccorso e sottolineando
che le cause dello schianto
restano al momento scono-

sciute. Le indagini dovranno
chiarire se l’incidente sia stato
provocato da un guasto tecni-
co, da condizioni meteorologi-
che avverse o da altri fattori.
L’Hercules C-130, uno dei
velivoli più utilizzati al
mondo per trasporto truppe e
operazioni logistiche, è pro-
gettato per operare anche in
contesti difficili. La dinamica
dell’incidente, avvenuto a
breve distanza dal decollo,
rende tuttavia particolarmente
complesso il quadro investiga-
tivo. Le autorità colombiane
hanno chiesto alla popolazio-
ne della zona di evitare l’area
dell’impatto per facilitare il
lavoro dei soccorritori e garan-
tire la sicurezza delle opera-
zioni. Nelle prossime ore è
attesa una comunicazione uffi-
ciale con aggiornamenti sul
numero delle vittime e sulle
prime risultanze delle indagi-
ni.



Droga, dieci pusher arrestati a Roma: scoperta una “raffineria” in un box auto a Torrevecchia
Maxi operazione della Polizia di Stato
tra centro e periferie della Capitale

La Guardia di Finanza di Roma ha eseguito un
decreto di sequestro nei confronti di un uomo resi-
dente ad Anzio, attualmente detenuto e già noto
alle forze dell’ordine per numerosi precedenti, tra
cui reati contro il patrimonio, la persona e violazio-
ni in materia di stupefacenti. Il provvedimento,
disposto dall’Autorità giudiziaria capitolina, è il
risultato di un’articolata attività investigativa con-
dotta dai militari della Compagnia di Nettuno. Gli
accertamenti patrimoniali hanno evidenziato una
forte discrepanza tra l’assenza di redditi dichiarati
al Fisco e la disponibilità di un patrimonio immo-
biliare e finanziario ritenuto incompatibile con la
capacità reddituale dell’indagato e del suo nucleo
familiare. Le Fiamme Gialle hanno ricostruito i
flussi di denaro riconducibili all’uomo e a quattro
presunti prestanome, attraverso i quali - secondo
gli investigatori - sarebbero stati reimpiegati capi-
tali di origine illecita. Il sistema avrebbe consentito
l’acquisizione di una villetta ad Anzio e di quote in
cinque società con sedi operative tra Anzio,
Nettuno, Pomezia e Roma. Il valore complessivo
dei profitti ritenuti frutto delle attività illecite è

stato stimato in oltre mezzo milione di euro. Il
decreto di sequestro ha riguardato l’unità immobi-
liare, le cinque compagini societarie, due autovet-
ture, diversi rapporti bancari e circa 40 mila euro in
contanti trovati nella disponibilità dei soggetti
coinvolti. Contestualmente, il Tribunale ha dispo-
sto l’amministrazione giudiziaria delle aziende,
con l’obiettivo di garantire la continuità delle atti-
vità economiche nel rispetto della legalità e di tute-
lare i livelli occupazionali. Come previsto dalla
normativa, si precisa che le evidenze investigative
descritte rientrano nella fase delle indagini preli-
minari e che per tutti gli indagati vale il principio
di presunzione di innocenza fino a eventuale sen-
tenza definitiva.

Operazione della GdF: sequestrati
beni per oltre mezzo milione di euro
Anzio, confiscati villetta, società e conti a un pregiudicato:
patrimonio ritenuto sproporzionato ai redditi dichiarati

Sono dieci gli spacciatori finiti
in manette negli ultimi giorni
nel corso di una vasta opera-
zione della Polizia di Stato che
ha interessato diverse zone
della Capitale, dal centro stori-
co alle periferie. Il caso più
eclatante riguarda un sessan-
taseienne romano, intercettato
dagli agenti del XIV Distretto
Primavalle a Torrevecchia:
l’uomo aveva trasformato un
box auto in una vera e propria
“raffineria” per la lavorazione
della cocaina. L’indagine è
nata all’interno di un comples-
so di edilizia popolare caratte-
rizzato da un sistema di prote-
zione ben strutturato, con
vedette e telecamere puntate

sul vano scale, sull’ingresso
dello stabile e sul retro del
palazzo. Una rete di sorve-
glianza pensata per monitora-
re ogni movimento sospetto e
ostacolare l’intervento delle
forze dell’ordine. Quando gli
agenti sono entrati nel box, si
sono trovati davanti a un
ambiente organizzato nei
minimi dettagli: lo spazio era
diviso da una tendina in due
aree distinte, entrambe desti-
nate alla trasformazione della
cocaina in crack. Sul posto
sono stati sequestrati un for-
nelletto intriso di sostanza stu-
pefacente, un mestolo con resi-
dui evidenti, guanti in lattice,
pinze sterili ancora confezio-

nate, sacchetti per rifiuti sani-
tari, bicarbonato e due bilanci-
ni di precisione. La perquisi-
zione è proseguita nell’abita-
zione dell’uomo, anch’essa

protetta da un sistema di
videosorveglianza. Nella
camera da letto gli investigato-
ri hanno rinvenuto una casset-
ta di sicurezza contenente una

busta sottovuoto con due
“sassi” di cocaina e un terzo
blocco della stessa sostanza,
per un totale di circa 250
grammi. Sequestrati anche
una macchina per il sottovuo-
to e numerose buste per il con-
fezionamento. Gli altri nove
pusher sono stati fermati in
distinti interventi tra Ponte
Sisto, Ponte Milvio, Tiburtino
Sud, Garbatella, Trastevere,
Appio e Torpignattara. In uno
dei casi, uno spacciatore è
stato tradito da un malinteso:
attendeva un cliente, ma ha
scambiato gli agenti del
Commissariato Romanina per
l’acquirente. Gli investigatori
hanno finto disinteresse, pro-

seguendo l’osservazione a
distanza fino all’arrivo dell’as-
suntore, bloccando poi lo
scambio in flagranza.
Complessivamente, l’opera-
zione ha portato al sequestro
di circa 300 dosi di stupefacen-
te - tra hashish, cocaina e mari-
juana - e di 4.000 euro in con-
tanti. Tutti gli arresti sono stati
convalidati dall’Autorità giu-
diziaria. Come previsto dalla
normativa, si precisa che le
evidenze investigative descrit-
te rientrano nella fase delle
indagini preliminari e che per
tutti gli indagati vale il princi-
pio di presunzione di innocen-
za fino a eventuale sentenza
definitiva.
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Rieti, gasolio agricolo senza requisiti:
frode sulle accise, denunciato un uomo
L’instabilità dello scenario internazionale e l’au-
mento dei costi energetici stanno mettendo sotto
pressione le filiere di approvvigionamento, con
ripercussioni dirette sui prezzi dei prodotti
petroliferi. In questo contesto, la Guardia di
Finanza di Rieti ha intensificato i controlli lungo
l’intera catena distributiva dei carburanti, per
prevenire speculazioni, abusi e il ricorso a cana-
li illeciti di rifornimento. Dopo un’analisi di
rischio mirata, incrociata con le informazioni
raccolte quotidianamente dalle pattuglie del 117,
i finanzieri hanno avviato una serie di ispezioni
nei confronti di soggetti che avevano effettuato
ingenti acquisti di gasolio agricolo. Si tratta di
un prodotto che beneficia di un’accisa ridotta e
di un’aliquota IVA agevolata al 10%, con l’obbli-
go di utilizzo esclusivo nel settore agricolo.
L’attenzione degli investigatori si è concentrata
su un uomo che, pur non avendo più i requisiti
previsti dalla normativa di settore, aveva conti-
nuato a richiedere e ottenere carburante agevo-

lato. Gli accertamenti hanno infatti rivelato che il
soggetto non possedeva più la partita IVA - ces-
sata alla fine del 2020 - e non risultava iscritto al
registro delle imprese della Camera di
Commercio. Nonostante ciò, tra il 2021 e il 2025
aveva acquistato complessivamente 2.069 kg di
gasolio agricolo, senza esercitare alcuna attività
agricola. Durante la perquisizione eseguita pres-
so la sua abitazione e in un terreno adiacente, i
militari hanno rinvenuto e sequestrato la rima-
nenza del carburante agevolato. L’uomo è stato
denunciato all’Autorità giudiziaria per sottra-
zione al pagamento dell’accisa e per aver desti-
nato il prodotto a un uso soggetto a maggiore
imposta. Sul piano fiscale, sarà ora ricostruito
l’ammontare dei tributi evasi. La Guardia di
Finanza ricorda che le frodi legate all’indebita
percezione di carburanti agricoli agevolati gene-
rano profitti illeciti e arrecano un danno signifi-
cativo alle entrate dello Stato, penalizzando l’in-
tera collettività e gli operatori onesti del settore.

Una fuga spericolata, iniziata sul-
l’autostrada e terminata in una
rotatoria della provinciale, ha
portato all’arresto di un uomo da
parte della Polizia Stradale di
Roma Nord. L’episodio è avve-
nuto nei giorni scorsi lungo la
diramazione D18 dell’A1, dove gli agenti hanno
intercettato un veicolo che procedeva a velocità
sostenuta nonostante l’assetto fosse gravemente
compromesso: mancava completamente il pneu-
matico anteriore sinistro. Considerata la pericolo-
sità della condotta, la pattuglia ha intimato l’alt al
conducente, che invece di fermarsi ha accelerato
tentando di far perdere le proprie tracce. Giunto
al casello di Castelnuovo di Porto, l’uomo non ha
rallentato, abbattendo la sbarra della barriera e
proseguendo la corsa sulla strada statale 730.
L’inseguimento è durato circa un chilometro, fino
alla prima rotatoria in direzione Monterotondo,

dove il fuggitivo ha perso il con-
trollo dell’auto, travolgendo la
segnaletica verticale e terminan-
do la corsa al centro dell’aiuola.
Una volta raggiunto il veicolo, gli
agenti hanno dovuto affrontare
ulteriori resistenze: l’uomo si è

barricato all’interno dell’abitacolo e ha poi tenta-
to la fuga a piedi, venendo bloccato dopo pochi
metri. Gli accertamenti hanno rivelato che il con-
ducente era privo di patente, già sospesa per
guida in stato di ebbrezza. Sottoposto all’alcol-
test, è risultato positivo con un valore circa tre
volte superiore al limite consentito. L’uomo è
stato arrestato per resistenza a pubblico ufficiale
e guida in stato di ebbrezza. Su disposizione del
Pubblico Ministero di turno della Procura di
Tivoli, è stato posto ai domiciliari in attesa del
giudizio per direttissima, al termine del quale il
provvedimento è stato convalidato.

Guida senza pneumatico e fugge all’alt:
folle corsa sulla A1, arrestato dalla Polizia Stradale
Inseguimento ad alta tensione sulla A1:
arrestato un uomo senza patente e ubriaco



Prosegue senza sosta l’attività di con-
trollo del territorio nel quartiere San
Basilio, dove i Carabinieri della
Compagnia Roma Monte Sacro hanno
effettuato un nuovo servizio straordi-
nario mirato alla prevenzione e al con-
trasto della criminalità diffusa, con par-
ticolare attenzione allo spaccio di
sostanze stupefacenti. L’operazione si
inserisce nelle linee strategiche indicate
dal Prefetto di Roma, Lamberto
Giannini, e condivise nell’ambito del
Comitato provinciale per l’ordine e la
sicurezza pubblica. A una settimana

dall’ultimo intervento, il bilancio è di
cinque persone arrestate e sette sogget-
ti segnalati alla Prefettura quali assun-
tori di droga. Nel corso dei controlli, i
militari hanno identificato 98 persone e
verificato 55 veicoli. In due distinte atti-
vità, i Carabinieri hanno arrestato un
43enne romano e, poco dopo, una cop-
pia di 40 e 56 anni, tutti con precedenti
anche specifici. Il primo è stato fermato
a bordo della sua Clio: nella perquisi-
zione sono state trovate 65 dosi di
cocaina e crack, per un peso complessi-
vo di circa 45 grammi, oltre a 175 euro

in contanti. La coppia, intercettata su
un’auto a noleggio, aveva con sé 13
involucri di cocaina e crack (circa 13
grammi) e 50 euro. Per il 40enne è
emerso inoltre un provvedimento di
esecuzione per la carcerazione: al ter-
mine degli accertamenti è stato trasferi-

to a Regina Coeli. Un altro arresto ha
riguardato un 35enne romano, già ai
domiciliari: i Carabinieri gli hanno
notificato un’ordinanza che sostituisce
la misura con la custodia cautelare in
carcere, a causa delle reiterate violazio-
ni documentate dalla Stazione locale. I
militari hanno inoltre rintracciato e
arrestato una cittadina romena di 42
anni, senza fissa dimora e con prece-
denti, destinataria di un’ordinanza di
custodia cautelare in carcere per mal-
trattamenti nei confronti del figlio
minore. La donna era irreperibile dallo

scorso novembre. Dopo gli atti di rito è
stata accompagnata al carcere di
Rebibbia femminile. L’operazione rien-
tra nel più ampio piano di controllo
delle periferie romane, con l’obiettivo
di aumentare la percezione di sicurez-
za dei cittadini e contrastare i fenomeni
criminali che interessano il quadrante
nord est della Capitale. Come previsto
dalla normativa, si precisa che il proce-
dimento si trova nella fase delle indagi-
ni preliminari e che gli indagati devono
considerarsi innocenti fino a eventuale
sentenza definitiva.

San Basilio, 5 arresti e 7 segnalazioni:
stretta antidroga dei Carabinieri

Un servizio coordinato di con-
trollo del territorio, disposto nel-
l’ambito delle strategie di sicu-
rezza indicate dal Prefetto di
Roma Lamberto Giannini, ha
portato ieri pomeriggio a un’am-
pia operazione dei Carabinieri
della Compagnia Roma Centro
nelle zone più frequentate dai
turisti. Il bilancio è di sei persone
arrestate e altre sei denunciate
alla Procura della Repubblica.
Sul Lungotevere dei Vallati, i
Carabinieri della Stazione Piazza
Farnese hanno fermato due cit-
tadini georgiani di 48 e 37 anni,
entrambi senza fissa dimora e
incensurati, sorpresi subito dopo
aver sottratto il portafogli a una
turista francese. La refurtiva è
stata recuperata e restituita alla
vittima. Poco dopo, gli stessi
militari hanno arrestato un citta-
dino romeno di 46 anni che, a
bordo del bus della linea 23,
aveva rubato il portafogli a una
giovane turista inglese. In via
Gioberti, i Carabinieri della
Stazione Roma Quirinale hanno
rintracciato un cittadino etiope
di 35 anni, destinatario di un
ordine di carcerazione per un

precedente furto: dovrà scontare
oltre quattro mesi di reclusione.
Altri due provvedimenti restrit-
tivi sono stati eseguiti nei con-
fronti di una donna di 28 anni e
di un uomo di 22, entrambi già
colpiti dal divieto di dimora a
Roma e più volte sorpresi a vio-
lare la misura, ora sostituita con

la custodia cautelare in carcere.
In via Luigi Petroselli, i militari
hanno denunciato un turista
tedesco di 44 anni che, al culmi-
ne di una lite per futili motivi
all’interno di un hotel, aveva
minacciato un dipendente con
un coltello. L’arma è stata seque-
strata. Il Nucleo Operativo della

Maxi-operazione di controlli dei Carabinieri nel cuore della Capitale
Furti ai turisti, aggressioni e truffe:
sei arresti e sei denunce dei CC

Dopo l’inseguimento sequestrati
900 grammi di marijuana.
Arrestato 38enne dopo la corsa
tra le vie di Centocelle

Fugge all’alt dei CC
con una busta piena
di droga
Un inseguimento ad alta tensione
tra le strade di Centocelle ha por-
tato all’arresto di un 38enne egi-
ziano, già noto alle forze dell’or-
dine, fermato dai Carabinieri del
Nucleo Operativo della
Compagnia Roma Casilina per
detenzione ai fini di spaccio di sostanze stupefacenti. L’uomo, alla
guida della propria auto, non si è fermato all’alt imposto dai milita-
ri impegnati in un servizio di controllo del territorio. Ne è nata una
fuga pericolosa, durante la quale il conducente ha messo a rischio la
sicurezza degli altri utenti della strada. La corsa si è conclusa poco
dopo, all’incrocio tra via Ceccano e via Ceprano, dove il fuggitivo ha
abbandonato il veicolo tentando di proseguire a piedi, stringendo in
mano una busta bianca. I Carabinieri lo hanno raggiunto e bloccato
in pochi istanti. La successiva perquisizione personale e del mezzo
ha permesso di scoprire il contenuto della busta: 862 grammi di
marijuana già confezionata, oltre a 300 euro in contanti, ritenuti pro-
vento dell’attività di spaccio. Tutto il materiale è stato sequestrato e
messo a disposizione dell’Autorità giudiziaria. L’uomo è stato posto
agli arresti domiciliari in attesa del rito direttissimo. Condotto
davanti al giudice, l’arresto è stato convalidato e la misura cautelare
confermata. Come previsto dalla normativa, si precisa che il proce-
dimento si trova nella fase delle indagini preliminari e che l’indaga-
to deve considerarsi innocente fino a eventuale sentenza definitiva.

Compagnia Roma Centro ha
inoltre denunciato un cittadino
romeno di 41 anni per il furto di
uno smartphone ai danni di un
turista olandese in via
Panisperna, e due donne domi-
ciliate nell’insediamento di via
Pontina, sorprese in via del
Collegio Romano dopo aver sot-
tratto il portafogli a una turista
portoghese. In via dei Fori
Imperiali, i Carabinieri della
Stazione Piazza Venezia hanno
identificato e denunciato un
39enne romeno riconosciuto da
un turista turco come uno degli
autori della cosiddetta “truffa
delle tre campanelle”, con cui
era stato raggirato per 700 euro.
Infine, una cittadina peruviana
di 30 anni è stata denunciata per
l’inosservanza dell’ordine di
allontanamento dal territorio
nazionale.
Tutti gli arresti sono stati conva-
lidati. Come previsto dalla nor-
mativa, si precisa che il procedi-
mento si trova nella fase delle
indagini preliminari e che gli
indagati devono considerarsi
innocenti fino a eventuale sen-
tenza definitiva.

Una notte di violenza consumata lontano
da occhi indiscreti, tra minacce, aggres-
sioni e ore di soprusi all’interno di una
roulotte parcheggiata nella periferia sud
della Capitale. È questo lo scenario che ha
portato gli agenti delle Volanti della
Polizia di Stato a fermare un cinquanten-
ne romano, gravemente indiziato dei reati
di tentato omicidio, sequestro di persona
e violenza sessuale. A far scattare l’allar-
me è stata una chiamata al 112 che segna-
lava un uomo aggredito nella zona
Ostiense. Quando i poliziotti sono arriva-
ti sul posto, hanno trovato la vittima - un
34enne brasiliano - in stato di forte shock

e con evidenti ferite al volto. L’uomo è
stato subito affidato ai sanitari, ma con il
passare delle ore le sue condizioni sono
apparse sempre più critiche. Nonostante
il dolore e la confusione, la vittima è riu-
scita a ricostruire quanto accaduto.
Secondo il suo racconto, durante la notte
sarebbe stata raggiunta dall’ex compa-
gno, che sotto la minaccia di un coltello
l’avrebbe costretta a salire nella roulotte
parcheggiata poco distante. Una volta
all’interno, l’uomo l’avrebbe immobiliz-
zata e sottoposta a ripetute aggressioni
fisiche, utilizzando anche oggetti presenti
nel mezzo, arrivando infine ad abusarne

sessualmente. Un incubo durato ore,
aggravato - secondo quanto riferito - dallo
stato alterato dell’aggressore, che avrebbe
assunto sostanze stupefacenti. Alla luce
della gravità del racconto, delle condizio-
ni della vittima e dei precedenti dell’uo-
mo - già noto alle forze dell’ordine per
reati contro la persona e il patrimonio - gli
investigatori hanno proceduto al fermo. Il
cinquantenne è stato trasferito nel carcere
di Regina Coeli. Il Giudice per le Indagini
Preliminari, su richiesta della Procura, ha
convalidato l’arresto e disposto, tra le
altre misure, il divieto di avvicinamento
alla persona offesa.

L’incubo in una roulotte alla periferia sud di Roma: fermato un cinquantenne
Minacce, violenze e sequestro: notte di terrore
per un brasiliano 34enne, arrestato l’ex compagno
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Si è svolta con straordinario
successo martedì 17 marzo
2026, nella prestigiosa Sala
della Protomoteca in
Campidoglio a Roma, la IX
edizione del Premio
Giornalistico Internazionale
ARGIL - Italian Excellence
Award, confermandosi uno
degli appuntamenti più
autorevoli nel panorama
nazionale dedicato al gior-
nalismo e alle eccellenze ita-
liane. La manifestazione ha
registrato una partecipazio-
ne eccezionale, con sala gre-
mita in ogni ordine di posti,
a testimonianza dell’interes-
se e del prestigio che il
Premio continua a rappre-
sentare negli anni. A rende-
re ancora più significativa
l’edizione 2026 è stata la
presenza delle telecamere
del TG2, che ha seguito
l’evento, contribuendo a
dare ulteriore visibilità ad
un’iniziativa che celebra il
talento italiano nel mondo.
L’iniziativa, promossa dal
Gruppo Giornalisti Gino
Falleri, dalla Fondazione
Eurispes e da Confimprese
Italia, ha visto una condu-
zione impeccabile da parte
di Manuela Biancospino,
Direttrice del Premio e
Consigliera dell’Ordine dei
Giornalisti del Lazio, che ha
guidato l’intera cerimonia
con professionalità, elegan-
za e grande capacità narrati-
va. Un’edizione che ha
saputo coniugare memoria,
visione e contemporaneità,
rendendo omaggio all’eredi-
tà del suo ideatore, Gino
Falleri, e rafforzando il
ruolo del giornalismo come
strumento di valorizzazione
delle eccellenze italiane.
Protagonisti assoluti del-

l’evento sono stati i premia-
ti, figure di altissimo livello
del panorama istituzionale,
scientifico, culturale e arti-
stico, che rappresentano il
meglio dell’Italia a livello
nazionale e internazionale.
Tra questi, il Professor
Federico Faggin, una delle
figure più straordinarie del
nostro tempo: inventore,
scienziato, imprenditore,
pioniere della rivoluzione
digitale e, allo stesso tempo,
pensatore capace di spinger-
si oltre i confini della tecno-
logia per interrogarsi sulle
domande più profonde del-
l’esistenza. Se il suo nome è
legato in modo indelebile
alla nascita del microproces-
sore e quindi a una delle più
grandi trasformazioni della
storia umana, il suo percor-
so più recente lo ha portato
verso un’altra frontiera,
forse ancora più decisiva:
quella della coscienza. 
Nel corso della cerimonia
sono stati inoltre premiati:
Gino Falleri, alla memoria -
ideatore del Premio; Mons.
Marco Malizia, consigliere
ecclesiastico del Ministro
degli Esteri e Cooperazione
Internazionale; il Prefetto di
Roma Lamberto Giannini; la
Principessa Elettra Marconi;
Padre Paolo Benanti;
Gigliola Cinquetti;
l’Ambasciatore Ferdinando
Nelli Feroci; l’Arma dei
Carabinieri, rappresentata
dal Comandante di Brigata
Marco Pecci; l’On. Simonetta
Matone, Magistrata e
Deputata della Repubblica;
il Presidente aggiunto della
Corte dei conti Tommaso
Miele; la Senatrice Giusy
Versace; la Presidente
dell’Assemblea Capitolina

Svetlana Celli;
Dario Salvatori; il
Prof. Marco
Lacchini; Andrea
Garibaldi; Susy
Montante; la
Dott.ssa Anna
Maria Di Blasio. Un
riconoscimenti spe-
ciale è andato ai
giornalisti  Roberto
Falleri e Antonella
Sperati.
Una targa di merito è
stata inoltre assegna-
ta al Sen. Giovanni
Mauro, presidente
del quotidiano
L’identità, per il con-
tributo innovativo nel
panorama editoriale
italiano. Il Premio
ARGIL, continua a

Il Premio “ARGIL - Italian Excellence Award” celebra l’eccellenza italiana: in Campidoglio 
una cerimonia memorabile tra istituzioni, cultura e grandi protagonisti del nostro tempo
Successo straordinario per la IX edizione
del Premio Giornalistico Internazionale ARGIL
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Da sx Manuela Biancospino, Guido D'Amico, Prof. Fede
rico Faggin e Gian Maria Fara
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Da sx Manuela Biancospino, Guido D'Amico, Prof. Fede
rico Faggin e Gian Maria Fara
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Mariagrazia Biancospino
da sx Manuela Biancospino, Il Pref. Lamberto Giannini e il Pres. O dG Lazio Guido D'Ubaldo Manuela Biancospino e Gigliola C inquetti

distinguersi come momento
di incontro e confronto tra i
protagonisti della comunica-
zione, delle istituzioni e
della società civile, valoriz-
zando il racconto delle eccel-

lenze italiane come leva
strategica per il posiziona-
mento internazionale del
Paese. Il riferimento simbo-
lico ad ARGIL, uno dei più
antichi resti umani rinvenuti

in Europa, sottolinea il lega-
me profondo tra le radici
storiche dell’Italia e la sua
capacità di innovare e ispi-
rare nel presente. Anche per
questa edizione, il Premio

ARGIL ha confermato la
propria missione: celebrare
il valore dell’informazione e
di chi, attraverso il proprio
operato, contribuisce alla
crescita culturale, sociale ed

economica dell’Italia, raffor-
zando il dialogo tra il nostro
Paese e il contesto interna-
zionale. L’evento è stato tra-
smesso in diretta streaming
e si può rivedere sui portali

e sui canali social di
Eurocomunicazione, am-
pliando ulteriormente la
platea e il coinvolgimento
del pubblico.

Foto credit LaPresse

Mons. Marco Malizia

Pres. O dG Nazionale Carlo Ba
rtoli

Pres. Ass Capitolina Svetlana Celli
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Casa popolare, evitata decadenza
e famiglia con minore disabile 
riammessa in un solo giorno

Adolescenti sempre più soli nella rete:
il Cnr lancia l’allarme con “DIS-CONNESSI”
Domani al Cnr di Roma la proiezione di MIA e i nuovi dati ESPAD Italia 2025: 
iper-connessione, cyberbullismo e azzardo digitale tra le emergenze più gravi
Il cinema incontra la ricerca
scientifica per raccontare una
delle emergenze più sottovalu-
tate del nostro tempo: la solitu-
dine digitale degli adolescenti.
Domani, giovedì 19 marzo, alle
9.30, la Sala Convegni del
Consiglio Nazionale delle
Ricerche ospiterà “DIS-CON-
NESSI - La solitudine è socia-
le”, l’evento promosso dal
Dipartimento di Scienze
Umane e Sociali, Patrimonio
Culturale (Cnr-Dsu), che uni-
sce la forza emotiva del grande
schermo al rigore dei dati
scientifici. Il cuore della matti-
nata sarà la proiezione del film
“MIA”, opera che scava nelle
fragilità giovanili e nei mecca-
nismi di isolamento che si ali-
mentano online. A seguire,
verranno presentati in antepri-
ma nazionale i risultati dell’in-

dagine ESPAD® Italia 2025,
curata da Sabrina Molinaro
dell’Istituto di Fisiologia
Clinica del Cnr. La fotografia
scattata dalla ricerca è allar-
mante: il 61% degli studenti tra
i 15 e i 19 anni - oltre 1,6 milio-
ni di giovani - vive la rete non
più come uno spazio di scoper-
ta, ma come un ambiente che
può amplificare vulnerabilità
profonde. L’iper-connessione,
paradossalmente, si traduce in
isolamento: più di 50.000 ado-
lescenti risultano in ritiro socia-
le. Il trend è in crescita costan-
te. Nel 2011 l’uso a rischio di
Internet riguardava meno di
un ragazzo su dieci; oggi sfiora
1 su 6 (14,9%), con un impatto
maggiore sulle ragazze
(17,4%). Ancora più preoccu-
pante è l’escalation del cyber-
bullismo: dal 2018 le vittime

sono passate dal 31,1% al
45,2%, mentre gli autori sono
quasi raddoppiati (dal 16,6% al
29,9%). Oggi il 22% dei giovani
è contemporaneamente vittima
e carnefice, in un cortocircuito
relazionale che racconta un
disagio profondo. L’indagine
segnala anche la normalizza-
zione del gioco d’azzardo
mascherato, con le loot box dei
videogiochi che fanno da ponte

verso pratiche illegali che coin-
volgono 900.000 minorenni.
Preoccupa inoltre la fascinazio-
ne per il denaro facile: il 17,1%
degli studenti ha già sperimen-
tato il trading online. La
Regione Lazio rispecchia pie-
namente il quadro nazionale.
Nella provincia di Roma, quasi
un ragazzo tra i 15 e i 17 anni
su due (49,4%) dichiara di aver
subito prevaricazioni online,

mentre il 17,7% ha già effettua-
to operazioni di trading, con
un picco maschile del 26,8%.
Dopo la proiezione, il dibattito
riunirà voci autorevoli del
mondo scientifico, cinemato-
grafico e istituzionale: Sabrina
Molinaro, autrice del rapporto
ESPAD Italia; Valentina Ferlan,
sceneggiatrice di MIA; in colle-
gamento video il regista Ivano
De Matteo e l’attrice Milena
Mancini; Paolo Picchio, padre
di Carolina e presidente onora-
rio di Fondazione Carolina;
Ivano Zoppi, Segretario
Generale della Fondazione;
Marco Valerio Cervellini,
Agenzia per la Cybersicurezza
Nazionale; Barbara Strappato,
Polizia Postale. A rendere il
confronto ancora più significa-
tivo sarà la presenza di oltre
330 studenti delle scuole supe-

riori di Roma, chiamati a por-
tare la loro esperienza diretta
su un fenomeno che li riguar-
da in prima persona.
L’iniziativa punta a costruire
un nuovo approccio educativo
e sociale basato su tre pilastri:
potenziare l’ascolto, per inter-
cettare precocemente le micro-
fratture relazionali (dal phub-
bing al ghosting); creare spazi
fisici “senza schermi”, fonda-
mentali per rigenerare la socia-
lità reale; fornire strumenti cri-
tici per riconoscere e disinne-
scare i meccanismi predatori
della rete, dall’azzardo
mascherato alla violenza di
gruppo. La mattinata sarà
aperta dal direttore del Cnr-
Dsu Salvatore Capasso e
moderata da Antonella Guidi,
Silvia Mattoni e Orsetta
Gregoretti.
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Più di duemila tifosi del Manchester scortati per le vie del centro

Mercato Esquilino, 21 banchi su 23 irregolari: 
sequestrati 70 kg di prodotti non tracciabili
Un servizio straordinario dedicato alla
tutela della salute pubblica ha portato i
Carabinieri della Stazione Roma Piazza
Dante a un’ampia operazione di control-
lo all’interno del mercato Esquilino.
L’attività, svolta in collaborazione con
agronomi e tecnici del servizio veterina-
rio della ASL Roma 1, ha riguardato i
banchi di vendita di prodotti agricoli e
alimentari, con l’obiettivo di verificare il
rispetto delle norme igienico sanitarie e
la sicurezza delle merci destinate ai con-
sumatori. Il dispositivo, attivo dalle 10
alle 16, ha permesso di ispezionare 23
esercizi commerciali. L’esito è stato allar-
mante: 21 attività sono risultate irregola-
ri e sono state sanzionate amministrati-
vamente. Le violazioni riscontrate hanno
riguardato gravi carenze igieniche, con-

servazione non conforme di prodotti di
origine animale e totale assenza di trac-
ciabilità della merce, requisito fonda-
mentale per garantire la sicurezza della

filiera alimentare. Nel corso dei controlli,
i militari hanno sequestrato e disposto la
distruzione di circa 70 chilogrammi di
prodotti - tra frutta secca e spezie - privi
di qualsiasi documentazione sulla prove-
nienza. La merce, del valore stimato di
3.000 euro, è stata ritenuta potenzialmen-
te pericolosa per i consumatori. Le san-
zioni elevate ai titolari dei banchi irrego-
lari ammontano complessivamente a
15.000 euro. L’intervento rientra nella
più ampia strategia di presidio del terri-
torio portata avanti dalla Compagnia
Carabinieri Roma Piazza Dante, finaliz-
zata a garantire che i mercati rionali ope-
rino nel pieno rispetto delle norme e a
tutelare la salute dei cittadini che quoti-
dianamente si riforniscono presso le
strutture del quartiere.

In merito alle notizie
diffuse nelle ultime
ore sulla vicenda del-
l’alloggio di edilizia
residenziale pubblica
di via Don Tonino
Bello - secondo cui
Roma Capitale avreb-
be messo fuori casa
una famiglia con una
minore disabile - si
ritiene doveroso for-
nire una ricostruzio-
ne puntuale e docu-
mentata dei fatti. La
procedura nasce da
una segnalazione del
Municipio VI del 23
luglio 2025: il nucleo
assegnatario - titolare dal 2012 - risulta “assente da tempo”.
Partono le verifiche. Negli atti non ci sono né documentazione
sanitaria né richieste di autorizzazione all’allontanamento per
cure. I sopralluoghi della Polizia Locale, ripetuti più volte, con-
fermano: l’alloggio è vuoto. L’Amministrazione applica la legge
e avvia il recupero. La documentazione sulla minore arriva alla
Direzione ERP del Comune solo il 18 marzo 2026, a operazione
già avvenuta, pur essendo da tempo nella disponibilità del
Municipio VI e mai trasmessa al Dipartimento. Dagli atti solo
pochi giorni fa emerge inoltre che la minore, dal 2023, è seguita
stabilmente a Osimo, dove frequenta la scuola e dove la famiglia
risiede dal 2023 al 2025. La Direzione ERP di Roma Capitale non
viene messa a conoscenza della situazione se non pochi giorni
fa, nello stesso giorno del recupero dell’alloggio. Il 18 marzo,
infatti, l’appartamento è vuoto. Nessun componente del nucleo
è presente. Acquisito il quadro completo dalla Signora Meloni
per mezzo del suo legale, la Direzione ERP interviene immedia-
tamente: in meno di 24 ore dispone la reimmissione della fami-
glia nell’alloggio, nonostante la norma preveda in questi casi la
decadenza. “Appena siamo venuti a conoscenza della situazione reale
- solo pochi giorni fa - abbiamo agito nel giro di poche ore, consenten-
do il rientro della famiglia anche oltre quanto previsto dalla legge. La
tutela della minore e la serenità del nucleo familiare sono state la nostra
priorità assoluta”, dichiara l’Assessore al Patrimonio e alle
Politiche abitative di Roma Capitale,Tobia Zevi.

Credits: Imagoeconomica

“In ricordo di Ilaria Alpi, la giornalista assassi-
nata 32 anni fa a Mogadiscio insieme al cineo-
peratore Miran Hrovatin, questa mattina a
Vigna Clara si è svolta una cerimonia di com-
memorazione con lo svelamento di una targa in
sua memoria affissa sulla facciata del palazzo di
via Napoleone Colajanni in cui la giornalista è
nata e cresciuta. L’inizio di un percorso che ci
porterà, speriamo il prossimo 20 marzo 2027,
all’intitolazione dell’area verde attrezzata di
Via Gerolamo Belloni, un parco pubblico del
quartiere. Organizzata con l’Associazione
Articolo 21, in collaborazione con la redazione
di Vignaclarablog.it, alla mattinata hanno
preso parte i vertici RAI, la Giunta municipale,
i parenti e i colleghi di Ilaria Alpi e gli studenti
delle Scuola elementare Mengotti e del Liceo

Classico Lucrezio Caro, che ringraziamo per la
calorosa partecipazione e per la lettura di brani
dedicati alla vicenda. Un momento di ricordo
che si è svolto ai Giardini di Piazza Stefano
Jacini con gli interventi di Pierluca Terzulli,
direttore del Tg3, Andrea Vianello, ex direttore
di Rai 3, Beppe Giulietti, coordinatore di
Articolo 21 e Umberto e Ginevra Alpi, cugini di
Ilaria. In tutti questi anni non abbiamo mai
dimenticato Ilaria Alpi e il cineoperatore Miran
Hrovatin, una morte tragica ancora avvolta nel
mistero che porta tuttora con sé numerosi inter-
rogativi. L’appuntamento di oggi rafforza il
legame profondo che la giornalista aveva con il
nostro territorio, a custodia del suo ricordo e
della sua integrità, affinché dopo oltre trent'an-
ni si possa arrivare finalmente alla verità di

questa triste vicenda.
Ringraziamo davvero
la famiglia di Ilaria
Alpi per aver condivi-
so questa giornata
con il Municipio XV,
un momento impor-
tante per il territorio
che conferma il desi-
derio della nostra Comunità di fare luce su que-
sta tragica pagina della storia del nostro paese.”
Così in una nota il Presidente e il
Vicepresidente del Municipio XV, Daniele
Torquati e Alessandro Cozza.

Municipio XV, Torquati-Cozza: “A 32 anni dalla sua morte,
Ilaria Alpi ricordata a Vigna Clara con apposizione targa”



CIVITAVECCHIA - Le associazioni Agilo
(Associazione Nazionale Accompagnatori e
Guide) e Assoguide esprimono grande soddi-
sfazione per l’ottimo risultato conseguito con la
recente convocazione del tavolo di confronto
sul lavoro da parte del Comune di
Civitavecchia. All’incontro, svoltosi in un clima
di costruttiva collaborazione sul buon lavoro
avviato dall’Amministrazione, hanno parteci-
pato l’Autorità di Sistema Portuale (AdSP), le
sigle sindacali e la Commissione Attività
Produttive del Comune. Al centro dell’atten-
zione è stata posta proprio la critica situazione
degli accompagnatori turistici, sia per quanto
riguarda la situazione lavorativa sia per le que-
stioni legate alla logistica.. Ci siamo lasciati con
l’impegno concreto dell’Assessore alle attività
produttive e lavoro Alessi, che ringraziamo per
la sensibilità dimostrata, di riconvocarci a stret-
to giro su un tavolo tecnico specifico intera-
mente dedicato a questa categoria professiona-
le. Prendiamo inoltre favorevolmente nota
della piena disponibilità manifestata dall’AdSP
nel voler partecipare attivamente e cercare di
risolvere insieme le problematiche esposte.
Tale apertura istituzionale risulta quanto mai
urgente, poiché Agilo e Assoguide continuano
a denunciare con forza le pesantissime difficol-
tà operative in cui si trovano i professionisti che
lavorano nello scalo crocieristico più importan-
te d’Italia e d’Europa. Nonostante
Civitavecchia celebri traguardi storici con oltre
3,5 milioni di passeggeri, chi garantisce mate-
rialmente l’accoglienza in banchina è costretto
a operare in condizioni economiche e struttura-
li degradanti.

Un’infrastruttura carente 
per un porto d’eccellenza
Le associazioni puntano il dito su una realtà
fatta di incuria e rischi costanti, oltre alla que-
stione economica già denunciata precedente-
mente, che stride con i fatturati da record del
settore: Terminal “senza terminal”: In diverse
aree di imbarco mancano vere strutture di acco-
glienza. Professionisti e turisti sono costretti a
sostare in aree di fortuna, prive di riparo e ser-
vizi minimi. Carenza di servizi igienici: Si regi-
stra una cronica e inaccettabile assenza di bagni
nei terminal, una mancanza di rispetto basilare
per la dignità dei lavoratori e degli ospiti.
Viabilità e sicurezza a rischio: Strade che si alla-
gano alla prima pioggia, buche, grate dei tom-
bini rotte, parcheggi insufficienti (o meglio, ine-
sistenti) e un traffico selvaggio che genera peri-
colosi ingorghi. Gli accompagnatori turistici
rischiano quotidianamente di essere investiti
nel tentativo di gestire i flussi tra bus e navi,
spesso senza percorsi sicuri o mezzi idonei per
raggiungere i terminal assegnati. In questo sce-
nario di caos logistico, i professionisti vengono
troppo spesso utilizzati come “parafulmine”
per ogni disservizio strutturale o organizzativo
che non dipenda dalla loro volontà. Non è più
accettabile che il successo internazionale del
porto di Civitavecchia si basi sul sacrificio della
sicurezza e della professionalità dei lavoratori.
La qualità dell’accoglienza non può prescinde-
re dalla dignità di chi la esercita. Agilo e
Assoguide confidano che il percorso avviato
porti finalmente a interventi concreti per sana-
re queste criticità e tutelare l’eccellenza dello
scalo.

Agilo e Assoguide al tavolo con il Comune e l’Autorità di Sistema Portuale (AdSP)

Porto di Civitavecchia: primi
passi positivi per la tutela 
degli accompagnatori turistici

CERVETERI - Dopo aver concluso brillante-
mente le Road Map per la Francia (Parigi-
Lione) e la Germania (Berlino-Francoforte), la
DMO Borghi Etruschi si appresta ad incon-
trare i tour operator e le agenzie di viaggi in
Olanda. Una attività finanziata da sponsor
privati che farà certamente incrementare i
flussi turistici olandesi, come già sta avve-
nendo per francesi e tedeschi, sulle nostre
destinazioni. Cosa prevede la Road Map?
Risponde la Destination Manager della DMO
Borghi Etruschi: “L'iniziativa fa parte della
promozione turistica e culturale per le desti-
nazioni dell' Etruria Laziale (Tuscia ,
Maremma Laziale e Litorale nord laziale) ,
dove verranno divulgate non solo le proposte
di itinerari ma verrà fatto un focus sulle prin-
cipali destinazioni etrusche del Lazio e sui

borghi che nel tempo hanno puntato sulla
qualità dei servizi da offrire non solo alla
comunità locale ma anche agli stranieri”.
Avete già appuntamenti
“Si, abbiamo costruito una vera e propria
agenda, diretta con gli operatori, alcuni
incontrati già in fiere e workshop, altri no. I
risultati della DMO sono già visibili su nume-
rose destinazioni, purtroppo, troppo spesso
la politica autoreferenziale, se ne attribuisce il
merito”.
Ci sono territori che non credono nella col-
laborazione con gli operatori addetti al set-
tore?
“Ci sono amministratori pubblici che curano
poco l' aspetto dei loro borghi. In questi casi
il nostro lavoro si complica perché dobbiamo
pensare ad alternative”.

LADISPOLI - In un panorama politico
spesso arroccato su vecchie logiche di
apparato, il Movimento 5 Stelle lancia
un segnale di rottura che sa di prag-
matismo: la ricerca di un candidato
sindaco under 40 proveniente dalla
società civile. Non si tratta di una sem-
plice operazione di restyling anagrafi-
co, ma di una strategia mirata per quei
comuni dell’hinterland romano che
vivono il paradosso di essere “grandi
per numero di abitanti, ma piccoli per
risorse”. Il “terreno fertile” su cui pog-
gia questa scelta è la volontà di tra-
sformare il Comune in un laboratorio
di idee innovative, L’obiettivo è chia-
ro: offrire risposte sociali ed economi-
che a territori che per decenni sono
stati considerati semplici “dormitori”
per i pendolari diretti nella Capitale.
La ricetta del Movimento passa per il
“Terzo Settore avanzato”: 
- Startup e Hub Tecnologici: Sfruttare la
tecnologia per creare lavoro in loco. 
- Smart City di Prossimità: Utilizzare
sensoristica e dati per ottimizzare i
servizi pubblici, riducendo gli sprechi
in comuni con bilanci ridotti all'osso. 
- Digitalizzazione del Terziario: Creare
infrastrutture che permettano ai resi-

denti di lavorare dove vivono, rido-
nando ossigeno all’economia locale e
tempo libero alle famiglie. “Non
vogliamo giovani che applaudano ai
comizi, ma professionisti che scrivano
i progetti” - trapela dalle fila del
Movimento. Il coinvolgimento reale
della Generazione Z e dei Millennial
non è più un optional, ma l’unico
modo per gestire comuni ad alta den-
sità abitativa che richiedono una fre-
schezza di visione che solo chi vive il

presente può avere. In territori dove le
risorse comunali sono scarse, la sussi-
diarietà diventa fondamentale. La
proposta è quella di un Terzo Settore
tecnologico: non solo assistenza, ma
cooperative capaci di gestire innova-
zione, monitoraggio ambientale e
riqualificazione urbana attraverso
l’uso di app e piattaforme di crowd-
sourcing. “Cercare un profilo under 40
fuori dalla cerchia dei partiti significa
ammettere che la soluzione ai proble-
mi di oggi non si trova negli archivi
del secolo scorso, ma nelle competen-
ze di chi sta già costruendo il doma-
ni”.

Il regolamento
Requisiti per la Candidatura - Età:
Under 40; Residente nel Comune di
Ladispoli; Assenza di condanne pena-
li e procedimenti in corso;
Condivisione dei valori di solidarietà
sociale, sostenibilità ambientale e
innovazione digitale.
Documentazione richiesta:
Curriculum Vitae, Il Manifesto politi-
co: Un documento di massimo 1 car-
tella (o un video massimo di 2 minuti)
che illustri la propria visione di città. Il

Programma delle Priorità: Una sintesi
di 5 punti primari
Il sostegno popolare: Ogni candida-
to/a deve dimostrare di avere una
base di supporto reale. È necessaria la
sottoscrizione di almeno 20 elettori
residenti a Ladispoli. Nota bene:
Almeno il 25% dei sottoscrittori (mini-
mo 4 persone) deve dichiarare la pro-
pria disponibilità a candidarsi nella
lista a supporto del candidato sindaco.
Tempi e scadenze: Il bando ha una
durata di 30 giorni solari a partire
dalla data di lancio ufficiale. 
Apertura: Apertura sabato 14 marzo
2026. 
Chiusura: 14 aprile 2026 ore 12:00
Selezione: Tutte le proposte verranno
valutate da una Commissione Tecnica
del Movimento 5 Stelle di Ladispoli.
Inclusività: Gli eventuali candidati
non selezionati come Sindaco, insieme
ai loro sottoscrittori, saranno invitati a
confluire nella lista principale o in liste
civiche di appoggio per formare
un'unica grande squadra di rinnova-
mento
Modalità di invio: I documenti devo-
no essere inviati via email all’indiriz-
zo: ‼�ladispoli5stelle@gmail.com
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Ladispoli, il M5S cerca 
un candidato Sindaco

Nuovo appuntamento in biblio teca con le
letture ad alta voce dedicate ai più picco li
“Tante piccole storie”, tornano 
le letture. Nati per Leggere 
per bambini da 0 a 6 anni
LADISPOLI - Prosegue il ciclo di incontri
dedicati alla lettura precoce nella bibliote-
ca comunale, dove mercoledì 25 marzo
alle 16.30 è in programma un nuovo
appuntamento di “Tante piccole storie”,
l’iniziativa curata dal Gruppo Volontari
Nati per Leggere di Ladispoli e rivolta ai
bambini da 0 a 6 anni insieme alle loro
famiglie. Per favorire un’esperienza più
serena e adeguata alle diverse fasce di svi-
luppo, l’Amministrazione ha deciso di
rimodulare leggermente i gruppi: i piccoli
da 0 a 2 anni saranno accolti in Sala
Ragazzi, mentre i bambini dai 3 ai 6 anni
parteciperanno alle letture in Sala
Conferenze. Nati per Leggere è il pro-
gramma nazionale che promuove la lettu-
ra in famiglia fin dai primi mesi di vita, sot-
tolineando - con basi scientifiche - quanto
pochi minuti di lettura condivisa ogni gior-
no possano rafforzare il legame adulto
bambino, stimolare lo sviluppo emotivo e
linguistico e favorire la crescita di futuri
lettori consapevoli. Gli incontri sono gra-
tuiti, ma i posti sono limitati: è quindi
necessaria la prenotazione tramite i con-
tatti della biblioteca. Per iscriversi è suffi-
ciente inviare una mail a
abiblioteca@comunediladispoli.it, indican-
do nome ed età del bambino, oltre al
nome, cognome e recapito telefonico di
un genitore.

in Breve

DMO Borghi Etruschi in Olanda
Una Road Map per fare incrementare il flusso di turisti olandesi nei siti etruschi 



Sabato 28 marzo alle ore 18:00,
nello spazio culturale “Plus Arte
Puls”, in Viale Giuseppe
Mazzini 1, gli storici dell’arte
Axinia Dzurova, Gabriele
Simongini e il direttore della
Casa Editrice dell’università di
Sofia, Valeri Stefanov, introdotti
da Rita Pedonesi, responsabile
dell’Archivio Caabria organiz-
zatore dell’evento, presenteran-
no a Roma i primi due volumi
della collana “Zubcevi - La col-
lezione d’arte” (Edizioni univer-
sitarie “S. Clemente di Ocrida”)
pubblicati in lingua italiana e
bulgara. Il primo volume, “La
genesi”, analizza il pensiero
“dei principali protagonisti di
questa operazione, in particola-
re: le idee e gli ideali che la gui-
dano, le millenarie relazioni cul-
turali e artistiche esistenti tra
Italia e Bulgaria, le cause che
hanno fatto della figurazione
italiana una vittima sacrificale, e
tante altre suggestioni”. Il secon-
do volume, “Ennio Calabria”, a
cura di Axinia Dzurova e Luigi
Martini, dedicato ad una delle
figure centrali nel panorama

artistico e intellettuale italiano
della seconda metà del
Novecento e tra i maggiori pro-
tagonisti della figurazione esi-
stenziale europea, “oltre a docu-
mentare il patrimonio di opere
presenti nella Collezione
Zubcevi alla data di edizione del
volume - poi ulteriormente
arricchita con altre dieci opere -,
permette al lettore di entrare in
possesso di inedite e preziose
riflessioni di Calabria, raccolte
dai due curatori, oltre al testo
introduttivo generale di

Dzurova e quello sul lavoro
incisorio del Maestro scritto da
Martini”. L’opera e il pensiero
di Ennio Calabria sono stati, e
sono, analizzati, per il suo
impegno a difesa dell’umano
nell’arte che ha contraddistinto
sino alla fine l’unicità della sua
pittura, da intellettuali, sociolo-
gi, studiosi, storici dell’arte e
saggisti in convegni, tavole
rotonde, incontri e dibattiti. A
dare ulteriore rilievo all’evento,
al quale presenzieranno, insie-
me a Luigi Martini, i collezioni-

sti Vania e Georgi Zubcev,
saranno in esposizione alcune
opere storiche del Maestro
Ennio Calabria (Tripoli, 7
marzo 1937 - Roma, 1 marzo
2024), a due anni dalla sua
scomparsa. L’iniziativa, sottoli-
nea Rita Pedonesi, “segna una
tappa significativa - e non fre-
quente - dell’affermazione di
una vasta raccolta d’arte italia-
na, prevalentemente figurativa,
all’interno di una importante
collezione privata straniera.
Nello stesso tempo testimonia il
lavoro metodico condotto per
proporre l’arte italiana a nuovi
occhi interessati, affinché siano
messi in grado di ‘ridipingerla’
con il loro individuale portato
di sentimenti e sensibilità”.
L’evento sarà anche occasione
per annunciare l’inaugurazione
a Sofia il prossimo 9 giugno di
una mostra sull’arte italiana dal
1940 all’inizio del nuovo millen-
nio, composta da opere figurati-
ve e astratte presenti nella
“Collezione Zubcevi”.

Vittorio Esposito

Presentazione a Roma della collana “Zubcevi - La collezione d’arte”
Ennio Calabria e l’arte italiana del XX secolo

Un viaggio nella nuova
musica per orchestra di fiati,
tra giovani talenti e linguag-
gi contemporanei prove-
nienti da tutto il mondo.
Sabato 28 marzo alle ore
18.00 l’Auditorium del
Conservatorio “O.
Respighi” di Latina ospiterà
il concerto con le composi-
zioni selezionate dal Call for
Scores promosso
dall’Associazione “G.
Rossini” di Latina, un pro-
getto pensato per scoprire e
valorizzare nuove pagine
dedicate all’organico bandi-
stico. L’iniziativa nasce
come una vera e propria
“chiamata” rivolta ai giova-
ni compositori under 35,
invitati a confrontarsi con le
possibilità espressive del-
l’orchestra di fiati. La rispo-
sta è arrivata da diversi
angoli del pianeta: cinquan-
ta partiture provenienti da
Stati Uniti, Italia, Svezia,
Belgio, Australia, Argentina,
Cina, Canada, Germania e
Giapponesono state inviate
all’associazione pontina,
offrendo uno spaccato ricco
e variegato della creatività
musicale contemporanea. Le
opere sono state esaminate e

selezionate da alcuni compo-
nenti della Banda: Fabrizio
Cecconi, Matteo Di
Prospero, Angelo Peluso
insieme ad Antonio Fraioli e
Raffaele Gaizo. L’obiettivo è
stato quello di costruire un
programma capace di mette-
re in evidenza le molteplici
potenzialità timbriche e nar-
rative dell’orchestra di fiati,
strumento sempre più cen-
trale nel panorama della
musica contemporanea. Sul
podio il maestro Raffaele
Gaizo dirigerà l’Orchestra di
Fiati “G. Rossini” di Latina
nell’esecuzione delle sei
composizioni selezionate
tra le quaranta partiture
giunte da diversi Paesi del
mondo. Il risultato è un pro-
gramma che guarda oltreo-
ceano e al Nord Europa, cin-
que i brani firmati da com-
positori degli Stati Uniti,
uno dalla Svezia. Il concerto,
che si propone come vetrina
internazionale per nuove
idee musicali, vede il patro-
cinio morale della Regione
Lazio, della Provincia, del
Comune di Latina, del Lions
Club Latina Host e del
Rotary Club Formia-Gaeta.
L’ingresso è libero.

All’Auditorium Conservatorio
“O. Respighi”, sabato giovani
compositori da tutto il mondo
Latina: nuove musiche
per orchestra di fiati
in concerto

Con inizio alle ore 11,30, merco-
ledì 25 marzo nella Cappella
dei Condannati a Castel
Sant’Angelo si terrà a Roma la
conferenza stampa “Visioni,
identità e prospettive. Un
nuovo racconto per i musei del
Lazio” promossa dalla
Direzione regionale Musei
nazionali Lazio del Ministero
della Cultura. «Questa confe-
renza stampa vuole essere
un’occasione per condividere il
lavoro svolto dalla Direzione
regionale Musei nazionali
Lazio, i risultati raggiunti e le
prospettive che abbiamo

davanti - dichiara Elisabetta
Scungio, Direttrice della
Direzione regionale Musei
nazionali Lazio -. Raccontare i

nostri luoghi, le attività e i pro-
getti significa restituire il senso
di un patrimonio vivo, diffuso e
profondamente connesso ai ter-
ritori e alle comunità».
L’incontro sarà l’occasione per
presentare alla stampa, agli
operatori culturali e agli stake-
holder il profilo, i risultati e le
linee di sviluppo della
Direzione, con un focus sui dati
di fruizione, sulle attività di
valorizzazione e sulla program-
mazione prevista per il 2026 e
per offrire inoltre una panora-
mica sulla nuova identità visiva
della Direzione, sui progetti di

comunicazione, sulle attività
educative, sui cicli di incontri e
conferenze, sugli eventi istitu-
zionali e sulle riaperture previ-
ste nell’ambito degli interventi
PNR. Nel confronto tra il 2024 e
il 2025, i luoghi afferenti alla
Direzione regionale Musei
nazionali Lazio evidenziano un
andamento complessivamente
positivo delle visite, confer-
mando un incremento degli
ingressi e una progressiva cre-
scita dell’interesse del pubblico
per i musei e i siti culturali del
territorio.

Paola Rossi

Conferenza stampa nel Museo nazionale di Castel Sant’Angelo
Visioni, identità e prospettive
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Dopo l’esordio a Terni con la “data zero”
del 15 marzo, Gigi D’Alessio prose-
gue il suo nuovo tour a Roma e
domina il Palasport con oltre
due ore di musica. Due serate
intense, il 17 e il 18 marzo,
dove il cantautore e musicista
napoletano ha intrattenuto il
pubblico con successi nuovi e
vecchi accompagnato dai musici-
sti e dal suo inseparabile pianoforte
a coda. Alle 21 in punto le luci del
Palasport si sono abbassate e, prima di
salire sul palco, con la sua voce ha ricor-
dato che lui è nato napoletano senza sce-
glierlo ma se potesse tornare a nascere
sceglierebbe di nascere napoletano. Una
dichiarazione d’amore e riconoscenza per
la sua terra d’origine che ha contribuito,
insieme al suo carisma e alla sua simpatia,
a farsi amare dal pubblico di ogni età. Un

palasport sold out pieno di gente
partecipativa soprattutto

nel momento in cui il
cantante ha intonato
la prima strofa del
celebre brano “Non
dirgli mai” per poi
lasciare spazio totale
alla prosecuzione

corale dei presenti.
Una scaletta bella piena

iniziata, nella serata del 18,
con “Un selfie per la vita”, brano del 2025
dove si canta la forza di rinascere dopo il
dolore e la sconfitta. Momenti di ballo con
“Como suena el corazon” e attimi sugge-
stivi con “Si te sapesse dicere”, canzone
del 2024 divenuta ormai simbolo per le
promesse di matrimonio grazie al testo
intenso che narra l’amore. Presente sul
palco nella serata del 17 Maria De Filippi

la quale ha reso ufficiale, davanti al gre-
mito pubblico, la partecipazione del can-
tante al serale di Amici in qualità di giudi-
ce. Nella seconda serata, invece, quella
del 18, tra il pubblico, Francesco Totti è
stato salutato e presentato da Gigi
D’Alessio con l’appellativo di ottavo Re di
Roma. C’è stato spazio anche per ricorda-
re la drammatica situazione internaziona-
le che stiamo vivendo a causa della guer-
ra e soprattutto delle giovanissime vitti-
me che essa comporta. Un concerto che,
più di uno spettacolo, è stato un vero
incontro tra artista e pubblico. Il tour
“Gigi Palasport 2026” prosegue al
Palaflorio di Bari (20 e 21), al Nelson
Mandela Forum di Firenze (23), al
PalaAlpitour di Torino (25 e 26). Nel mese
di giugno il tour si concluderà con 10 date
alla Reggia di Caserta. 

Rita Martini

Gigi D’Alessio conquista Roma
Musica, emozioni e ospiti speciali in due serate sold out al Palasport
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In occasione della Settimana
Mondiale del Cervello, è valsa la pena
fermarsi un momento e porsi una
domanda che raramente ci facevamo:
quanto ci prendevamo cura del
nostro cervello? Eravamo abituati a
pensare alla salute del cuore, delle
ossa, della pelle, eppure il cervello,
l’organo che orchestrava ogni singolo
aspetto della nostra esistenza, restava
spesso il grande dimenticato. Ci
accorgevamo della sua importanza
solo quando qualcosa non funziona-
va: la memoria vacillava, l’attenzione
sfuggiva, l’umore precipitava. Ma la
verità era che potevamo fare molto,
ogni giorno, per sostenere la salute
cerebrale e favorire quello che le neu-
roscienze chiamavano neuroplastici-
tà, la straordinaria capacità del cer-
vello di riorganizzarsi, creare nuove
connessioni e adattarsi per tutto l’ar-
co della vita. La ricerca scientifica
degli ultimi vent’anni aveva ribaltato
una convinzione che sembrava incrol-
labile: il cervello adulto non era un
organo statico. Al contrario, rispon-
deva in modo dinamico alle esperien-
ze, alle abitudini, all’ambiente in cui
vivevamo. Ogni scelta quotidiana, da
ciò che mangiavamo a come gestiva-
mo lo stress, da quanto ci muoveva-
mo a come dormivamo, aveva un
impatto misurabile sulla struttura e
sul funzionamento cerebrale. Questo
significava che non eravamo spettato-
ri passivi dell’invecchiamento cogni-
tivo: eravamo, almeno in parte, artefi-
ci della salute del nostro cervello.
Siamo partiti da una pratica che negli
ultimi anni aveva guadagnato solide
basi scientifiche: la mindfulness. Con
questo termine si intendeva una
forma di attenzione consapevole e
intenzionale al momento presente,
priva di giudizio. Non si trattava di
svuotare la mente, come spesso si cre-
deva, ma di imparare a osservare i
propri pensieri, emozioni e sensazio-
ni corporee senza esserne travolti. Gli
studi di neuroimaging avevano
dimostrato che la pratica regolare di
mindfulness produceva cambiamenti
strutturali nel cervello: si osservava

un aumento dello spessore corti-
cale nelle aree prefrontali, legate
alla capacità di pianificazione e
regolazione emotiva, e una ridu-
zione del volume dell’amigdala,
la struttura coinvolta nelle rispo-
ste di paura e stress. In termini
più semplici: chi praticava min-
dfulness con costanza tendeva a
reagire con maggiore equilibrio
alle situazioni difficili, mantene-
va più facilmente la concentra-
zione e sperimentava livelli più
bassi di ansia. Non servivano ore
di meditazione. Bastavano dieci-
quindici minuti al giorno di pra-
tica formale, sedersi in silenzio,
portare l’attenzione al respiro,
notare quando la mente divaga-
va e riportarla gentilmente al
presente, per iniziare a percepire
benefici concreti. Ma la mindful-
ness poteva diventare anche un
modo di vivere: mangiare con
consapevolezza, assaporando ogni
boccone; camminare sentendo il con-
tatto dei piedi con il terreno; ascoltare
una persona senza pensare già a cosa
rispondere. Queste piccole pratiche
informali allenavano la rete attentiva
del cervello e riducevano quella
modalità automatica che ci faceva
vivere gran parte della giornata con il
pilota automatico inserito. Un’altra
pratica complementare, spesso sotto-
valutata, era il training autogeno, una
tecnica di rilassamento profondo
basata sull’autoinduzione di stati di
calma attraverso la focalizzazione su
sensazioni corporee come pesantezza,
calore e regolarità del respiro. Dal
punto di vista neuroscientifico, il trai-
ning autogeno agiva sul sistema ner-
voso autonomo, favorendo il passag-
gio dalla dominanza simpatica (la
modalità di allerta e tensione) a quel-
la parasimpatica (la modalità di recu-
pero e rigenerazione). Per un cervello
cronicamente esposto allo stress, e
nell’epoca attuale questo era più la
norma che l’eccezione, il rilassamento
regolare non era un lusso: era una
necessità biologica. Accanto alle pra-
tiche di consapevolezza e rilassamen-

to, c'erano abitudini quotidiane che
influenzavano profondamente la
salute cerebrale. L’alimentazione era
forse il fattore più potente e, al tempo
stesso, più trascurato. Il cervello con-
sumava circa il venti per cento del-
l’energia totale dell’organismo, pur
rappresentando solo il due per cento
del peso corporeo. Aveva bisogno di
nutrienti specifici per funzionare al
meglio: acidi grassi omega-3, antiossi-
danti, vitamine del gruppo B, ferro,
zinco, magnesio. La dieta si confer-
mava uno dei modelli alimentari più
protettivi per il cervello, per questo
era fondamentale che fosse ricca di
vegetali, legumi, cereali integrali, olio
extravergine di oliva, pesce, e povera
di alimenti ultraprocessati e zuccheri
raffinati. Il movimento fisico era un
altro pilastro fondamentale.
L’esercizio aerobico, camminare a
passo sostenuto, nuotare, andare in
bicicletta, ballare, stimolava la produ-
zione di BDNF (fattore neurotrofico
cerebrale), una proteina essenziale
per la sopravvivenza e la crescita dei
neuroni, in particolare nell’ippocam-
po, la struttura chiave per la memoria
e l’apprendimento. Non era necessa-

rio diventare atleti: trenta minu-
ti di attività moderata, cinque
volte a settimana, erano suffi-
cienti per produrre effetti signi-
ficativi. L’importante era la
regolarità, non l’intensità.
Anche attività più dolci, come il
Qi Gong e il Tai Chi, combinava-
no movimento e consapevolez-
za, offrendo al cervello un dop-
pio beneficio. Un discorso parti-
colare meritava la camminata
consapevole, una pratica in cui
si portava l’attenzione al gesto
stesso del camminare: il contatto
del piede con il suolo, il ritmo
del passo, il respiro che accom-
pagnava il movimento. Era un
esercizio semplice ma potente,
che univa i benefici dell’attività
fisica a quelli della presenza
mentale. Sulla stessa linea si col-
locava la mindful running, la
corsa praticata con piena consa-

pevolezza del corpo e del respiro:
invece di correre inseguendo presta-
zioni o distratti dalla musica nelle
cuffie, si imparava ad ascoltare il pro-
prio corpo in movimento, trasfor-
mando la corsa in una meditazione
dinamica che allenava contempora-
neamente cuore, muscoli e cervello. Il
sonno meritava un’attenzione specia-
le. Durante il sonno profondo il cer-
vello attivava un sofisticato sistema
di pulizia, il sistema glinfatico, che
rimuoveva le scorie metaboliche
accumulate durante la veglia, inclusa
la proteina beta-amiloide, coinvolta
nei processi neurodegenerativi.
Dormire poco o male non era solo
una questione di stanchezza: signifi-
cava privare il cervello del suo tempo
di manutenzione. Un’igiene del
sonno accurata, orari regolari, esposi-
zione alla luce naturale al mattino,
limitazione degli schermi nelle ore
serali, una camera fresca e buia, era
un investimento diretto nella salute
cognitiva a lungo termine. Un aspet-
to spesso sottovalutato era la qualità
delle relazioni sociali. Il cervello
umano si era evoluto per la connes-
sione: eravamo creature sociali nel

senso più profondo del termine.
L’isolamento sociale attivava nel cer-
vello le stesse aree coinvolte nel dolo-
re fisico. Al contrario, relazioni signi-
ficative, conversazioni autentiche e il
senso di appartenenza a una comuni-
tà stimolavano la produzione di ossi-
tocina e serotonina, proteggevano
dallo stress cronico e mantenevano
attive le reti neurali associate alla
cognizione sociale. Coltivare i legami
affettivi non era solo un bisogno
emotivo: era un atto di cura verso il
proprio cervello. Infine, c’era un ele-
mento trasversale che collegava tutte
queste pratiche: la gestione dello
stress. Lo stress cronico era il nemico
silenzioso del cervello. L’esposizione
prolungata al cortisolo, il principale
ormone dello stress, danneggiava
l’ippocampo, comprometteva la
memoria di lavoro, riduceva la capa-
cità di prendere decisioni ponderate
e indeboliva il sistema immunitario.
Non potevamo eliminare lo stress
dalla nostra vita, ma potevamo cam-
biare il modo in cui rispondevamo ad
esso. Ed era qui che mindfulness,
rilassamento, movimento, alimenta-
zione e sonno si intrecciavano in un
circolo virtuoso: ogni abitudine sana
ne rafforzava un’altra, creando una
rete di protezione per il nostro siste-
ma nervoso. La Settimana Mondiale
del Cervello è stata un invito a guar-
dare alla nostra mente con la stessa
attenzione che riservavamo al resto
del corpo. Non servivano grandi
rivoluzioni: servivano piccoli gesti
quotidiani, ripetuti con costanza e
consapevolezza. Un respiro profon-
do prima di iniziare la giornata. Una
passeggiata dopo pranzo. Un pasto
preparato con ingredienti freschi e
veri. Un’ora in meno davanti allo
schermo e un’ora in più di sonno
ristoratore. Una telefonata a una per-
sona cara. Il cervello non chiedeva
molto, ma chiedeva costanza. E la
buona notizia era che non era mai
troppo tardi per iniziare. 

Maria Laura Sadolfo 
Psicologa e Neuropsicologa del Benessere

Mindfulness, abitudini e stili di vita per una mente in salute

Il cervello che si è preso cura di sé
È appena terminata la Settimana Mondiale del Cervello 2026 
e vi suggeriamo per il vostro benessere questi utili consigli
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Il teatro di Tennessee Williams
non è mai un luogo tranquillo.
Sotto le conversazioni educate,
sotto i rituali della buona società,
si muove sempre qualcosa di tor-
bido: desideri che non trovano
nome, verità che nessuno vuole
ascoltare, memorie che continua-
no a bussare alla porta anche
quando si è deciso di ignorarle.
Improvvisamente l’estate scorsa,
scritto nel 1958, è forse uno dei
testi più crudeli e lucidi dell’au-
tore americano. Non racconta
soltanto una tragedia familiare:
mostra con precisione quasi chi-
rurgica il modo in cui una fami-
glia può deformare la realtà pur
di preservare se stessa.
La regia di Stefano Cordella
affronta questo materiale senza
indulgere in sentimentalismi. Al
contrario, lo tratta come un
oggetto drammaturgico che va
osservato con attenzione, quasi
smontato pezzo per pezzo. Ne
deriva uno spettacolo teso, attra-
versato da una inquietudine
costante, dove la parola assume
un peso specifico e ogni dialogo
diventa una forma di pressione
sulla verità.
Il punto di partenza della vicen-
da è noto: Sebastian Venable,
giovane poeta idolatrato dalla
madre, è morto durante un viag-
gio estivo in circostanze mai
chiarite del tutto. L’unica perso-
na che conosce ciò che è realmen-
te accaduto è Catherine, la cugi-
na che lo accompagnava durante
quel viaggio. Ma il suo racconto
appare talmente sconveniente da
essere immediatamente respinto
dalla famiglia. È più semplice
considerarla instabile, forse folle.
Ed è proprio questa ipotesi che
conduce all’ingresso in scena del
dottor Cukrowicz, uno psichia-
tra chiamato a valutare la situa-
zione e, se necessario, a ridurre
definitivamente al silenzio la
memoria della giovane.
Il meccanismo drammaturgico

costruito da Williams
è di una semplicità
apparente. Non acca-
de quasi nulla. Tutto
si gioca nel racconto,
nella lotta tra chi
vuole mantenere il
controllo della narra-
zione e chi invece
insiste per raccontare
ciò che è stato. È una
struttura che richia-
ma certe tragedie
antiche, dove la verità
emerge lentamente
attraverso il linguag-
gio.
Cordella sceglie di
rendere visibile questa tensione
attraverso una scena che rinun-
cia a qualsiasi rassicurante natu-
ralismo. Il giardino della villa
Venable, ideato da Guido
Buganza, non appare come un
ordinato spazio domestico, ma
come una vegetazione quasi
aggressiva, una giungla che sem-
bra aver invaso la casa. Le piante
non sono semplicemente decora-
tive: suggeriscono l’idea di una
natura che cresce senza control-
lo, come se i segreti della fami-
glia avessero trovato una forma
vegetale.
Questo ambiente produce un
effetto preciso. I personaggi
appaiono costantemente circon-
dati da qualcosa che li sovrasta.
Non sono mai davvero al centro
dello spazio. Piuttosto sembrano
muoversi dentro un organismo
che li osserva.
In questo contesto si impone la
figura di Violet Venable, inter-
pretata da Laura Marinoni. Il
personaggio è una madre che ha

trasformato il lutto in una strut-
tura di potere. Sebastian, il figlio
morto, non è soltanto un ricordo:
è un mito domestico che deve
essere difeso a ogni costo.
Marinoni costruisce questa figu-
ra con grande rigore. Non indul-
ge mai nell’enfasi melodramma-
tica. La sua Violet è composta,
elegante, persino affabile. Ma
dietro quella compostezza si
avverte una durezza implacabi-
le.
È una donna che ha deciso quale
versione della realtà debba
sopravvivere.
La prova dell’attrice si distingue
proprio per questa capacità di
suggerire la violenza senza
mostrarla apertamente. Ogni
frase è pronunciata con una pre-
cisione che lascia intravedere la
determinazione del personaggio.
Violet non discute: orienta. Non
implora: dirige.
Di fronte a questa presenza si
colloca Catherine, interpretata
da Leda Kreider. Il personaggio

rappresenta il polo opposto del
dramma: la memoria che non
vuole piegarsi. Kreider costrui-
sce una Catherine inquieta, attra-
versata da una tensione conti-
nua. Non cerca di trasformare il
ruolo in una figura patetica.
Piuttosto suggerisce una giovane
donna che si trova improvvisa-
mente isolata dentro un sistema
familiare che la considera un
problema da risolvere.
La sua interpretazione si muove
con intelligenza tra fragilità e
determinazione. Catherine appa-
re spesso disorientata, quasi tra-
volta dalle circostanze, ma non
smette mai di difendere il pro-
prio ricordo. È proprio questa
ostinazione a rendere il perso-
naggio centrale.
Edoardo Ribatto, nel ruolo del
dottor Cukrowicz, introduce
nella scena una dimensione
diversa. Il suo medico non è un
eroe morale, né un giudice. È
piuttosto un osservatore lucido,
qualcuno che si muove con cau-

tela tra le versioni
contrastanti dei fatti.
Ribatto interpreta il
ruolo con una
sobrietà efficace, evi-
tando qualsiasi gesto
superfluo. Il suo per-
sonaggio ascolta,
interroga, lascia
emergere le contrad-
dizioni.
Attorno a questo
nucleo drammatico
si muovono Elena
Callegari e Ion Donà,
interpreti dei parenti
di Catherine. I loro
personaggi incarna-

no un atteggiamento familiare
molto riconoscibile: il desiderio
di evitare lo scandalo. Non sono
figure malvagie. Sono semplice-
mente rappresentanti di quella
normalità sociale che preferisce
la tranquillità alla verità.
La loro presenza contribuisce a
definire il clima morale dello
spettacolo. La famiglia non
appare come un luogo di prote-
zione, ma come una struttura che
difende se stessa.
Il personaggio più enigmatico
resta naturalmente Sebastian.
Non appare mai in scena, ma la
sua presenza domina l’intero
dramma. Attraverso le parole
della madre emerge l’immagine
di un giovane poeta raffinato,
quasi angelico. Attraverso il rac-
conto di Catherine si intravede
invece una figura più ambigua,
attraversata da desideri e com-
portamenti che la società del
tempo non era pronta ad accetta-
re.
Cordella non insiste su questa

ambiguità con gesti esplicativi.
La lascia emergere lentamente,
attraverso le parole.
Il momento decisivo dello spet-
tacolo arriva quando Catherine
decide finalmente di raccontare
ciò che è accaduto durante quel-
l’estate. La scena si concentra
allora quasi esclusivamente sulla
parola. Non servono effetti sceni-
ci. Il racconto diventa visione.
Attraverso la memoria della gio-
vane prende forma una vicenda
di violenza improvvisa e colletti-
va, un episodio che possiede la
crudezza di un mito arcaico.
È uno dei momenti più intensi
del testo di Williams, e lo spetta-
colo lo affronta senza sovraccari-
carlo. La regia mantiene una
linea di essenzialità che permette
alla parola di assumere tutto il
suo peso.
Alla fine resta una sensazione
inquieta. La verità è stata pro-
nunciata, ma non produce alcu-
na riconciliazione. Non restitui-
sce ordine alla famiglia, né offre
consolazioni. Rimane sospesa
nello spazio come qualcosa che
continua a interrogare i perso-
naggi e gli spettatori.
Ed è forse proprio questo il
nucleo più autentico del dram-
ma. Tennessee Williams non
crede nella funzione pacificatri-
ce della verità. Sa bene che, una
volta emersa, essa può diventa-
re semplicemente un altro ele-
mento di disordine.
La messinscena di Stefano
Cordella, con la sua compostez-
za formale e la sua attenzione
alla struttura del testo, restitui-
sce questa inquietudine senza
cercare soluzioni facili. Il risul-
tato è uno spettacolo che non si
limita a illustrare un classico
del teatro americano, ma ne
conserva la natura più distur-
bante: quella di un racconto che
continua a mettere in crisi le
certezze della famiglia e della
società.

La giungla della memoria
Il dramma di Tennessee Williams alla Sala Umberto di Roma

Ci sono due modi di portare Ulisse a teatro. Il primo
è quello monumentale: l’eroe dell’intelligenza, il navi-
gatore invincibile, il simbolo dell’Occidente che attra-
versa il mare della conoscenza. Il secondo è molto più
rischioso: togliere al mito la sua armatura e lasciare
apparire l’uomo. Nessuno. Le avventure di Ulisse,
scritto da Emanuele Aldrovandi e diretto da Daniele
Finzi Pasca, appartiene chiaramente a questa seconda
categoria. Qui l’epica non è celebrata ma interrogata.
Il viaggio non è conquista ma attraversamento. Il tito-
lo contiene già la chiave dello spettacolo. “Nessuno”
non è soltanto l’inganno con cui Ulisse sfugge al ciclo-
pe Polifemo. È la condizione dell’eroe quando il mito
viene riportato alla sua dimensione umana. Essere
Nessuno significa perdere la certezza del proprio
nome, oscillare tra identità diverse, reinventarsi conti-
nuamente.
Finzi Pasca sceglie di affrontare l’Odissea da questo
punto fragile. Non c’è alcuna volontà di ricostruzione

archeologica. Il regista non tenta di trasformare il pal-
coscenico in una macchina epica. Al contrario riduce
lo spazio scenico a un luogo essenziale, quasi spoglio,
dove la narrazione diventa il vero motore dell’azione.
Il mito non viene mostrato: viene evocato. È un tea-
tro della parola, dove il racconto assume la funzione
che nella tragedia antica spettava al coro: guidare l’im-
maginazione dello spettatore dentro un mondo che
non viene illustrato ma suggerito.
Stefano Accorsi sostiene questo impianto con un
lavoro attoriale che evita deliberatamente ogni monu-
mentalità. Il suo Ulisse non ha nulla della figura statua-
ria che spesso il teatro attribuisce agli eroi classici. È un
uomo in movimento continuo, attraversato da un’iro-
nia sottile e da una malinconia che affiora senza mai
trasformarsi in retorica. Accorsi non declama il mito:
lo racconta. Il suo corpo segue il ritmo del viaggio,
cambia postura, accelera e rallenta come se ogni epi-
sodio dell’Odissea imponesse una diversa energia. In

alcuni momenti appare come un narratore popolare
che riattraversa una storia antica; in altri assume la ten-
sione fisica di chi combatte con i propri ricordi.
Questo Ulisse non domina le avventure che raccon-
ta. Piuttosto sembra attraversarle come un uomo che
cerca di comprenderle. Il viaggio non appare come un
trionfo ma come una sequenza di prove che trasfor-
mano lentamente chi le affronta. L’attore lavora su
questa trasformazione con intelligenza, lasciando che
la voce si modifichi insieme al corpo. A tratti il raccon-
to si fa rapido e ironico, quasi leggero; altre volte ral-
lenta, come se il personaggio avvertisse il peso di ciò
che ha vissuto.
Accanto a lui agisce la musicista Francesca Del Duca,
presenza scenica essenziale nella costruzione dello
spettacolo. La sua funzione non è quella di semplice
accompagnamento. I suoni costruiscono un paesaggio
emotivo che sostiene la narrazione: il mare, il vento,
la tempesta, ma anche momenti più intimi fatti di

sospensioni e silenzi. In diversi passaggi la musica sem-
bra anticipare le parole dell’attore, come se il viaggio
avesse bisogno di una dimensione sonora per esiste-
re davvero sulla scena. Il risultato è una drammaturgia
che unisce racconto e musica in un tessuto continuo.
La scrittura di Aldrovandi compie una scelta chiara:
ridurre l’epica alla dimensione umana. Gli episodi
dell’Odissea restano riconoscibili — l’incontro con
Polifemo, le seduzioni del viaggio, le tentazioni del-
l’oblio — ma non vengono presentati come imprese
eroiche. Diventano momenti di un percorso interio-
re. Ulisse emerge così come un sopravvissuto più che
come un conquistatore. Un uomo che attraversa
errori, deviazioni, smarrimenti e che ogni volta deve
ricostruire se stesso.
Questo spostamento cambia radicalmente il senso
del viaggio. Il mare non è più soltanto un luogo geo-
grafico ma una metafora della coscienza. Navigare
significa attraversare il tempo della propria trasforma-

Ulisse senza gloria
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Roma, per Giorgio Vasari, non fu sempli-
cemente una destinazione professionale.
Fu un luogo di rivelazione culturale, una
città in cui la presenza simultanea dell’an-
tico e del moderno trasformava l’arte in
un problema storico. Nel XVI secolo la
capitale pontificia era uno spazio in cui il
passato classico non sopravviveva come
rovina, ma come linguaggio attivo capace
di misurarsi con la grande stagione del
Rinascimento. La mostra “Vasari e
Roma”, ospitata ai Musei Capitolini,
affronta proprio questa relazione decisi-
va: il confronto tra un artista e una città
che ne orientò la formazione, la carriera e
la visione teorica.
Il progetto espositivo si sviluppa nelle
sale di Palazzo Caffarelli con un allesti-
mento sobrio e misurato, costruito per
accompagnare il visitatore lungo un per-
corso che non è soltanto cronologico ma
anche concettuale. Le opere sono disposte
in nuclei tematici che mettono in relazio-
ne dipinti, disegni, documenti e oggetti,
restituendo il clima intellettuale in cui
Vasari operò durante i suoi soggiorni
romani. Le pareti dai toni neutri e l’illumi-
nazione puntuale isolano le opere senza
teatralizzarle, permettendo una lettura
ravvicinata della pittura e dei materiali
grafici. L’allestimento non cerca effetti
spettacolari: costruisce piuttosto un ritmo
visivo che alterna grandi pale d’altare a
documenti e incisioni, suggerendo la
complessità della figura vasariana.
Il percorso prende avvio dalla Roma degli
anni Trenta e Quaranta del Cinquecento,
quando il giovane artista aretino entra in
contatto con un ambiente artistico domi-
nato dalla memoria dell’antico e dalla
presenza ingombrante dei grandi maestri
contemporanei. Raffaello e Michelangelo
rappresentavano allora due modelli
opposti ma complementari. Da una parte
la grazia compositiva del primo, dall’altra
la tensione drammatica del secondo.
Vasari osserva entrambe le esperienze e
ne assimila gli elementi strutturali, tra-
sformandoli in una sintassi figurativa
personale.
L’impatto della città sulla sua formazione
emerge chiaramente nelle opere esposte.
La Resurrezione, realizzata intorno al
1545 insieme a Raffaellino del Colle, costi-
tuisce un esempio significativo della fase
manierista della sua pittura. La composi-
zione si sviluppa in un movimento ascen-
sionale che coinvolge l’intera scena. I
corpi si dispongono secondo un ritmo
serrato, mentre la luce attraversa la super-
ficie pittorica costruendo una dinamica
quasi teatrale. L’episodio evangelico
assume così una dimensione spettacolare,
nella quale l’artista dimostra una notevo-

le capacità di orchestrare figure numerose
senza perdere la leggibilità dell’immagi-
ne.
Pochi anni più tardi la Resurrezione di
Cristo conservata nella Pinacoteca
Nazionale di Siena mostra una diversa
maturità stilistica. La tensione narrativa
rimane, ma la composizione appare più
controllata. La distribuzione delle figure e
la qualità della luce indicano una maggio-
re consapevolezza del rapporto tra forma
e significato. L’evento sacro non è più sol-
tanto rappresentato: viene organizzato
secondo una logica visiva che guida lo
sguardo dello spettatore.
In queste opere emerge uno dei tratti
distintivi della pittura vasariana: l’atten-
zione alla struttura dell’immagine come
sistema di relazioni. Il Manierismo, nel
suo caso, non coincide con un semplice
virtuosismo tecnico ma con una riflessio-
ne sulla composizione. Le figure si muo-
vono in spazi complessi, spesso costruiti
attraverso linee diagonali e torsioni che
generano un movimento continuo.
Accanto alle grandi scene sacre, la mostra
dedica attenzione anche alla produzione
ritrattistica. Il Ritratto di Gentiluomo pro-
veniente dai Musei di Strada Nuova di
Genova offre un esempio della sensibilità
psicologica dell’artista. Il personaggio
emerge da uno sfondo neutro con una
presenza sobria e concentrata. Lo sguardo

diretto e la postura controllata suggeri-
scono una consapevolezza sociale che la
pittura restituisce con precisione analitica.
Qui Vasari dimostra di saper cogliere non
solo l’aspetto fisico ma anche la dimensio-
ne morale del soggetto.
Uno dei nuclei più suggestivi dell’esposi-
zione riguarda le opere provenienti
dall’Eremo di Camaldoli, che permettono
di seguire l’evoluzione del linguaggio
vasariano lungo l’arco della sua carriera.
La Natività del 1538, nota come Notte di
Camaldoli, rappresenta una delle prove

più significative della sua giovinezza arti-
stica. L’intera scena è costruita attorno a
un complesso sistema di luci che illumina
la notte con bagliori diffusi. L’effetto chia-
roscurale ricorda alcune esperienze della
pittura fiamminga, segno dell’attenzione
di Vasari verso le correnti artistiche del
Nord Europa.
La luce diventa qui il vero centro della
composizione. Le figure sembrano emer-
gere dall’oscurità con una gradualità che
conferisce all’immagine una dimensione
contemplativa. Il tema della nascita di
Cristo si trasforma così in un evento lumi-
noso, quasi cosmico.
A distanza di oltre trent’anni, l’Orazione
nell’Orto del 1571 rivela un linguaggio
ormai profondamente trasformato. La
composizione appare più concentrata,
mentre la materia cromatica acquista den-
sità e profondità. L’immagine assume un
tono meditativo, come se la pittura aves-
se progressivamente abbandonato la bril-
lantezza decorativa per concentrarsi su
una dimensione spirituale più intensa.
In questa fase tarda la figura di Cristo
appare isolata in un paesaggio notturno
che accentua il senso di solitudine e pre-
ghiera. La scena non è più costruita come
un grande spettacolo visivo ma come un
momento di raccoglimento.
A questa stagione appartiene anche
l’Annunciazione proveniente dal Móra

Ferenc Múzeum di Szeged, testimonian-
za preziosa dell’ultima fase creativa del-
l’artista. La composizione mantiene la
struttura tradizionale dell’episodio evan-
gelico ma la interpreta attraverso una
tavolozza cromatica più ricca e comples-
sa. L’atmosfera è sospesa, quasi rarefatta,
mentre il dialogo tra l’angelo e la Vergine
si svolge in uno spazio di grande intensi-
tà emotiva.
Se la pittura costituisce il centro del per-
corso espositivo, i materiali documentari
permettono di comprendere un altro
aspetto fondamentale della personalità
vasariana. Disegni, lettere e incisioni testi-
moniano infatti la sua attività di architet-
to, organizzatore di cantieri e soprattutto
di scrittore. La pubblicazione delle Vite
de’ più eccellenti pittori, scultori e archi-
tettori nel 1550 rappresenta uno dei
momenti decisivi della cultura rinasci-
mentale.
Con quell’opera Vasari compie un gesto
radicale: organizza la produzione artistica
del passato e del presente secondo una
logica storica. Gli artisti diventano prota-
gonisti di una narrazione che collega
generazioni diverse in un unico processo
evolutivo. L’arte non è più soltanto prati-
ca artigianale o espressione individuale:
diventa storia.
Roma svolse un ruolo determinante in
questa elaborazione teorica. La città offri-
va un campo di osservazione unico, dove
le rovine dell’antichità dialogavano con le
opere di artisti contemporanei. In quel
contesto Vasari poté sviluppare una
visione dell’arte come processo continuo,
capace di unire passato e presente in
un’unica prospettiva culturale.
Guardando oggi l’insieme delle opere
esposte, appare evidente come la figura
di Vasari sfugga a qualsiasi definizione
riduttiva. Pittore, architetto, scenografo,
biografo: ogni attività sembra parte di un
progetto più ampio, quello di compren-
dere e raccontare l’arte del suo tempo. La
sua esperienza romana rappresenta il
punto di convergenza di queste diverse
dimensioni.
In quella città, dove la storia si manifesta-
va attraverso monumenti, rovine e cantie-
ri contemporanei, Vasari trovò il contesto
ideale per elaborare una nuova coscienza
dell’arte.
Non più semplice produzione di immagi-
ni, ma riflessione sul significato storico
delle forme.
La mostra dei Musei Capitolini consente
di cogliere proprio questo passaggio. Non
soltanto il percorso di un artista, ma la
nascita di uno sguardo critico capace di
interpretare il Rinascimento come
momento decisivo della civiltà europea.

zione. Finzi Pasca insiste su questa dimensione con
grande coerenza. Lo spazio scenico resta essenziale,
quasi sospeso, evitando qualsiasi tentazione spettaco-
lare. Le immagini nascono dal rapporto tra il corpo
dell’attore e il vuoto della scena, come accade nel tea-
tro che privilegia la forza evocativa del racconto.
In questa economia di mezzi emerge con chiarezza il
rapporto diretto tra attore e pubblico. Accorsi non
costruisce una distanza epica ma un dialogo narrativo.
Il suo Ulisse è ironico, talvolta disincantato, un uomo
che conosce bene i propri limiti. Questo tratto pro-
duce un effetto preciso: il mito perde la rigidità monu-
mentale e diventa racconto umano. Lo spettatore
non osserva un eroe distante ma una figura che attra-
versa il tempo con dubbi e fragilità.
Il cuore emotivo dello spettacolo rimane il tema del
ritorno. Nell’Odissea il ritorno a Itaca è la promessa
che orienta il viaggio. Tuttavia qui questa promessa
appare meno trionfale di quanto suggerisca la tradi-

zione. Tornare non significa soltanto riconquistare la
propria casa ma confrontarsi con ciò che il viaggio ha
cambiato. Chi arriva a Itaca è ancora lo stesso uomo
che è partito? La regia non offre una risposta definiti-
va. Il mito rimane aperto, come una storia che conti-
nua a interrogare chi la ascolta.
Il contributo musicale di Francesca Del Duca rafforza
questa atmosfera. I suoni non illustrano il racconto ma
lo accompagnano con discrezione, creando una
trama emotiva che sostiene la parola senza sovrastar-
la. Quando il viaggio si avvicina alla conclusione lo
spettatore ha la sensazione di aver attraversato non
tanto il Mediterraneo omerico quanto una geografia
interiore.
È un’Odissea della coscienza. Lo spettacolo evita deli-
beratamente la grandiosità scenica e sceglie una
dimensione narrativa più raccolta. È una scelta che
può sorprendere chi si aspetta dal mito una trasposi-
zione monumentale, ma che restituisce alla storia la

sua qualità più autentica: quella di un racconto che
continua a trasformarsi ogni volta che viene pronun-
ciato. Alla fine rimane un’immagine semplice: un
uomo che continua a raccontare il proprio viaggio e
che ha imparato a chiamarsi Nessuno. In questa
rinuncia al nome il mito di Ulisse ritrova la sua verità
più moderna, perché l’eroe spogliato della gloria
appare finalmente per ciò che è sempre stato: un
uomo che attraversa il mondo cercando, tra errori e
deviazioni, una strada per tornare a casa.

Il mito raccontato
come coscienza inquieta

Vasari e Roma
Ai Musei Capitolini il rapporto tra l’artista
aretino e la città che trasformò il suo sguardo



Gattuso: “Nessun alibi, serve lucidità. Questa squadra merita una gioia”
Il ct azzurro parla da Coverciano
prima della semifinale playoff

Importante risultato per il
Revolution Karate Cerveteri, che
torna da Follonica con una meda-
glia pesante. Nella Coppa Italia,
disputata in provincia di Grosseto,
Antonio Cavallo - categoria Under
21 - ha centrato un prestigioso terzo
posto, confermando la crescita tec-
nica della squadra guidata dal mae-
stro Kali Aboujid. Un podio che dà
fiducia in vista del prossimo fine
settimana, quando il team sarà impegnato nel campionato italia-
no assoluto, appuntamento decisivo della stagione. “Siamo anda-
ti bene a Follonica, non posso che essere soddisfatto della prestazione di
Cavallo”, ha commentato l’istruttore della Revolution. “A Ostia
Lido ci attende una sfida importante: vogliamo salire sul podio.
Porteremo altri atleti, preparati con cura per questa gara. Stiamo lavo-
rando molto anche sull’aspetto mentale. Speriamo di fare bene”. Il
risultato ottenuto in Toscana rappresenta un segnale incorag-
giante per la società etrusca, che continua a crescere e a farsi spa-
zio nel panorama nazionale del karate.

Revolution Karate Cerveteri
sul podio con Cavallo alla
Coppa Italia di Follonica

Gennaro Gattuso ha parlato in
conferenza stampa dal centro
tecnico federale di
Coverciano, dove la Nazionale
è in ritiro per preparare la
sfida contro l’Irlanda del
Nord, semifinale dei playoff di
qualificazione al Mondiale in
programma giovedì 26 marzo
allo stadio di Bergamo. Il com-
missario tecnico ha subito
chiarito il clima con cui l’Italia
si avvicina all’appuntamento:
“Nessun alibi. Dobbiamo pensare
solo alla partita di giovedì, sce-
gliere chi sta meglio e scendere in
campo. Conta solo questo.
Abbiamo lavorato tanto, ora testa
alla gara senza guardare al passa-
to o ai Mondiali vinti”. Gattuso
ha poi parlato del gruppo e
delle sue sensazioni: “Questi
ragazzi meritano una gioia. Ho
lavorato per creare un’identità e
unione. Sono due Mondiali che

non partecipiamo, ora dobbiamo
alleggerire la pressione. In questi
mesi ho visto grande attaccamen-
to, lo tocco con mano. Serve
voglia, ma anche lucidità e capa-
cità di percepire il pericolo.
Rispetto per l’avversario: hanno
cuore e sono pericolosi sui calci
piazzati”. Il ct ha spiegato
anche la scelta di giocare a

Bergamo: “L’ho voluto io e rin-
grazio il presidente Gravina per
aver accolto la richiesta. Ricordo
il sostegno del pubblico nella mia
prima partita da ct: eravamo 0-0
all’intervallo e ci hanno incorag-
giato. Speriamo di non aver sba-
gliato. La tensione c’è, è normale,
ma dobbiamo trasmettere positi-
vità”. Spazio poi alle condizio-

ni dei giocatori: “Scamacca ha
un problema all’adduttore, lo
valutiamo giorno per giorno.
Bastoni uguale. Tonali oggi farà
un lavoro leggero e speriamo di
averlo domani. Mancini ha un
affaticamento, ma nulla di preoc-
cupante. Calafiori ieri ha sentito
un fastidio, ma pensiamo di recu-
perarlo”. Su Chiesa, Gattuso ha
aggiunto: “È arrivato in ritiro
con piccoli problemi fisici. Aveva
timori, non se la sentiva ed è tor-
nato a casa. Quando una persona
non sta bene non devi insistere: se
non è al 100%, è giusto così”.
Infine, un messaggio alla
squadra: “Tutti sanno l’impor-
tanza di questa partita. Dobbiamo
arrivarci con spensieratezza,
senza soffocarli. Sembra che i
nostri giocatori siano degli scap-
pati di casa, invece hanno vinto
tanto e sono abituati a queste
sfide”.

laVocemartedì 24 marzo 202614 • Sport

Il giovane talento torna a vincere
sul ring. Vittoria ai punti
contro l’albanese Kasemi

Boxe, Lorenzo
Mattia Berlusconi
ancora imbattuto
Nuovo successo per Lorenzo Mattia Berlusconi, il giovane
pugile classe 2010, figlio di Silvia Toffanin e Pier Silvio
Berlusconi. Impegnato in un evento nella prestigiosa cornice
del Casinò di Sanremo, il promettente atleta ha conquistato
un’altra vittoria, superando ai punti il toscano di origini
albanesi Tirdeus Kasemi. A bordo ring era presente il padre,
che ha seguito l’incontro con evidente soddisfazione. Per il
giovane Berlusconi si tratta del terzo successo consecutivo
dopo l’esordio nel pugilato federale lo scorso dicembre a
Savona. In quell’occasione aveva ottenuto la sua prima vit-
toria ufficiale, mentre a fine febbraio, a Genova, si era impo-
sto su Simone Farinelli della Celano Boxe: un match interrot-
to alla prima ripresa per sospensione cautelare, a causa di
un’epistassi accusata dall’avversario. Anche a Sanremo,
nella categoria Under 17 - 55 kg, Lorenzo Mattia ha confer-
mato determinazione, tecnica e maturità sul ring, mostrando
una crescita costante che lo sta rapidamente trasformando in
uno dei giovani più interessanti del panorama pugilistico
nazionale.

Grande spettacolo al Palazzetto dello
Sport, dove la Virtus GVM Roma 1960 ha
avuto la meglio sulla Janus Basket
Fabriano al termine di una partita com-
battuta ma ben gestita dai capitolini.
L’avvio di gara è stato subito acceso, con
ritmi alti e grande intensità da entrambe
le squadre. A sbloccare il match è stato
Giovanni Lenti, autore del primo cane-
stro dell’incontro, dando il via a una sfida
che si è rivelata fin da subito equilibrata e
fisica. Nel primo quarto la Virtus riesce
ad imporre il proprio gioco, chiudendo
avanti sul 22-16, con una buona circola-
zione di palla. Fabriano, però, resta in
partita grazie a un attacco efficace e alla
capacità di rispondere colpo su colpo. Il
secondo quarto conferma l’equilibrio
visto in apertura: le due squadre giocano
un basket affiatato e intenso, senza mai
mollare. All’intervallo lungo il punteggio
è di 47-43 per la Virtus GVM Roma 1960,
con gli ospiti ancora pienamente in corsa.
Tra i protagonisti della formazione roma-

na si segnala anche Ivan Majcunic, autore
di un canestro importante all’inizio del
secondo tempo, che contribuisce a mante-

nere il vantaggio dei padroni di casa, in
un momento chiave della partita. Nel
terzo quarto la Virtus cambia marcia:
aumenta l’intensità difensiva e trova
maggiore continuità offensiva, riuscendo
ad allungare il divario e mettendo in dif-
ficoltà la formazione marchigiana.
L’ultimo periodo è una vera dimostrazio-
ne di forza dei romani, che prendono
definitivamente il controllo della gara.
Fabriano fatica a contenere il ritmo degli
avversari e cede progressivamente terre-
no. Il match si chiude con una vittoria
convincente della Virtus Roma 1960, che
si impone con il punteggio finale di 94-69,
al termine di una partita intensa ma
dominata nel finale dai capitolini. Una
vittoria che conferma la capacità offensi-
va della Virtus Roma 1960, capace di
andare in doppia cifra con 5 giocatori.
Ora testa alla sfida capitolina del prossi-
mo weekend contro la Luiss basket. 

Jasmine Pili

Virtus GVM Roma 1960 domina Fabriano
Una vittoria netta in una gara intensa



Il nuovo progetto cinematogra-
fico di Martin Scorsese accende
già i riflettori internazionali,
ancora prima di avere una data
d’uscita ufficiale. Si intitola
What Happens at Night ed è
destinato a diventare uno degli
eventi più attesi del prossimo
panorama cinematografico,
grazie a un cast di primo piano
guidato da Leonardo DiCaprio
e Jennifer Lawrence. Le riprese
sono iniziate nel 2026, con set
principali allestiti nella
Repubblica Ceca, scelta che
contribuisce a definire l’atmo-
sfera cupa e sospesa del film.

La storia è tratta dall’omonimo
romanzo dello scrittore Peter
Cameron e si colloca a metà
strada tra thriller psicologico e
racconto dalle sfumature goti-
che. Al centro della narrazione
c’è una coppia americana in
viaggio in Europa per adottare
un bambino. Quello che
dovrebbe essere un momento

decisivo e carico di speranza si
trasforma però in un’esperien-
za disturbante: la permanenza
in una città innevata, tra hotel
enigmatici e personaggi ambi-
gui, apre a una realtà sempre
più instabile, dove i confini tra
percezione e verità sembrano
dissolversi. Per Scorsese si trat-
ta della settima collaborazione

con DiCaprio, un sodalizio
artistico che negli anni ha pro-
dotto alcuni dei titoli più signi-
ficativi del cinema contempo-
raneo. L’ingresso di Jennifer
Lawrence rappresenta invece
una novità assoluta nella filmo-
grafia del regista newyorkese,
aggiungendo ulteriore curiosi-
tà attorno al progetto. Nel cast

figurano anche interpreti di
rilievo come Mads Mikkelsen,
Patricia Clarkson e Jared
Harris. Il film è prodotto da
Apple Original Films, segno
della crescente centralità delle
piattaforme nello sviluppo di
grandi produzioni autoriali. Al
momento non è stata comuni-
cata una data di uscita, ma l’at-

tenzione mediatica è già eleva-
ta. Ciò che rende What
Happens at Night particolar-
mente interessante è anche il
possibile cambio di registro per
Scorsese, che qui sembra orien-
tarsi verso territori più intimi e
inquieti rispetto ai suoi lavori
recenti. Un’opera che promette
di esplorare le zone d’ombra
della mente umana, confer-
mando ancora una volta la
capacità del regista di reinven-
tarsi senza perdere la propria
identità narrativa.

Marta Cervellino
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Scorsese torna con DiCaprio
Sorprende con Jennifer Lawrence. What Happens at Night è già un evento




